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ASSOCIAZIONE PEL 1865 


I signori associati, il cui abbuona- 
mento scade col BA corrente, sono pre- 
gati di farci sollecitamente pervenire le 
domande di rinnovamento, affine di 
evitare i ritardi e le irregolarità nella 


spedizione del Giornale. 


Stimiamo inutile di far avvertire i 
nostri costanti sforzi per migliorare il 
Giornale. Se le promesse da noi fatte 
nell'anno scorso siano state mantenute 
in quest'anno, ne lasciamo giudici gli 

. stessi mostri abbuonati. I quali. sono 
cresciuti talmente di numero da com- 
pensarci dell'ampliazione* del Giornale 
e da incoraggiarci a nuovi migliora- 
menti sia nella redazione, sia nella parte 


materiale, come caratteri, carta, ecc. 


IL prezzo di associazione per Torino 
a domicilio e per le province, non è 


cambiato. Esso continua ad essere 


per un anno di. L. 22 » 
per sei mesi di » 12 » 
per tre-mesi-di —. “» 6.50 
per un mese di . » 2.25 


Le associazioni cominciano col 1° di 


ciascun mese. 


Non si dà corso alle domande di as- 
sociazione alle quali nuo sia unito il 


prezzo corrispondente. 


Qualora la somma sia minore; Vab- 
buonamento verrà ridotto in ‘propor- 


zione. 


I signori associati sono pregati di 
unire alla loro domanda una delle fa- 
sciette stampate, colle correzioni che 


OCCOMVESSerO, 


I muovi associati. si. compiaceranno 
ili scrivere chiaramente l'indirizzo, coi 
titoli e le indicazioni (che valgano ad 
assicurare la regolare consegna del 


Giornale. 


Sé avverte che col 4° gennaio la tassa 
delle lettere è di Centesimi 20, e che 
le lettere non affrancate ‘sono irremis- 


sibilmente respinte. 


Non si ricevono francobolli în prezzo 


dell'associazione. 


Gli abbuonati di Francia e Svizzera 
possono farci pervenire il prezzo con 


mandato postale. 
Quelli degli altri Stati; per mezzo di 
una tratta su Torino. 


Torino, 29 dicembre 


L’ ENCICLICA 
Era prevedibile che l’Enciclica del papa 
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Segue il. 
CAPITOLO IX. 
Ottobro 18945. 


Il dolore ai Lagrimàs: nel separarsi da Re- 
gina fu così crudo; profondo, che in ‘breve 
ricadde in quegli accessi’ mestizia ‘ ango- 
sciosa tanto nociva alla sua sà. Regina, che 
lo:menpe dalle monache, pregò Stra madre di 
ottenere da exe. che lasciasseto | Diissa 
Lagrimas i giorni fetivivin sua compag 
monache ne domandarono: permesso a D; Gè 
remia, che vi aceonsenti volontieri ponendo 
in ciò, come in tutto quello. che riguardava 
la fanciulla, tanto poca importanza» da Nean- 
che parlarne, o scriverne al padre. | 

La. povera fanciulla, ‘che’ sempre rincantue- 
ciavasi taciturna, che non richiamava sopra 
di sè alcuna attenzione, e che sembrava un 
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I RICEVONO 


delle dottrine ‘espresse in quel documento. 

In Italia come sono meno facili le illusioni, 
così sono più rari i disinganni. È vero che 
noi paghiamo un po’ caramente questo privi- 
legio, ma è pur semnipre un vantaggio note- 
vole quello di non cascar dalle nubi, quante 
volte il Santo Padre apre le labbra per di- 
chiarare al mondo che egli persiste nella sua 
opposizione alla civiltà e ch’egii condanna la 
libertà, sotto tutte le sue forme, la libertà dei 
culti, la libertà della stampa, la libertà civile, 
che tutte le società moderne pregiano ed ado- 
rano come il più prezioso beneficio degli uo- 
mini, che la Bibbia dice creati a similitudine 
di Dio. 

L'Italia lia accolta l’Enciclica dell’8 dicembre 
come ‘accoglierebbe ‘una lettera qualsiasi che 
ci arrivasse dal Micado, imperatore spirituale 
del Giappone, od un documento clericale del 
medio evo che per opera di qualche paziente 
erudito venisse dissotterrato nelle biblioteche. 

Il mondo civile non può ‘più comprendere 
un linguaggio che discorda interamente dalle 
sue abitudini e dalla sna educazione. I grandi 
rivolgimenti dell'Europa dal secolo decimo= 
quinto in poi hanno a poco a poco avvezzati 
gli uomini a pensare da sè ed a lasciarsi 
dirigere dalla ragione, lume che guida ognuno 
su questa terra, Chi si prendesse il capriccio 
di venirci a dire che per ben quattro secoli 
noi abbiamo percorsa una cattiva via, che la 
libertà è una lastra, «la dignità umana un’om- 
bra, la responsabilità delle proprie azioni una 
vanità, per quanto sia altolocato ed in posi- 
zione eminente, non'otterrebbe da noi che un 
sorriso d’indifferenza. 

Ma in coloro i quali si adoperano, con since- 
rità d’animo e con lo zelo del credente e del 
cittadino, a conciliare la riverenza al papato 
colle libere: istituzioni e la religione colla ci- 
viltà, l'Enciclica deve aver prodotto ben altro 
effetto. 

Che resta loro delle durate ‘fatiché? ‘ Qual 
incoraggiamento ottengono dalla Santa” Sede? 

Eglino combattono per promuovere la Sex 
parazione della Chiesa dallo Stato. 6 lo Stato” 
dalla Chiesa e Pio IX. annovera questa :dot- 
trina fra gli errori. È il cinquantacinquesimo 
degli ottanta errori che ha avuto il santo ac- 
corgimento di particolareggiare. 

Ben possono eglino. rispondere al. San 
Padre che confondere insieme lo Stato e la 
Chiesa, e riunire le due teste dell'aquila in 
un'alleanza religiosa e politica, è far ritorno 
al sistema pagano ed all'antica Roma. Ma si 
può discutere col papa? La sola. disposizione 
a disputare con lai non è ribellione? Non è 
un disconoscere la sua infallibilo autorità? 

Ciò che in questa confusione di. opinioni e 
di idee, in questa contraddizione di tendenze 
e di aspirazioni, ha di più singolare, è di 
vedere Pio IX stringer la mano a Giangia- 
como Rousseau. Il filosofo di Ginevra è per 
Roma uno de’ tanti ‘discepoli di ‘Satana, sbu- 
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pallido satellite dell’astro brillante nella cui 
‘orbita: girava silenziosa, mon poteva che de- 
stare la compassione di’ coloro che l’avvicina- 
vano. ‘E perciò la marchesa di buona voglia 
\la'riteneva in sua casa; tanto più che ciò non 
le costava nulla. Così fu che non venne in- 
terrotta quell’amicizia che formava tuitta-la 
‘gioia dellà modesta vita ‘di’ Lagrimas. Scor- 
sero quattro anni, alla fine dei quali Regina 
ne compiva diciotto; ‘e’ Lagrimas sedici. Co- 
stei era sempre la fanciulla di mal ferma ‘sa- 
{lute, delicata e pallida, la sua fisica debolezza, 
la sua languidezza ‘estrema’le divano vin 
{aspetto tetro e dolente che la faceva trascurare 
{da coloro che corrono alacremente il cammino 
‘della vita. I suoi movimenti erano timidi e 
Ilenti, senza‘mancar ‘perciò di ima’ certa soave 
‘grazia, ‘tanto più simpatica‘ quanto più era 
iscevra lda' ogni sorta ‘di affettazione. 

Il ‘praticare con le monache aveva reso 
meno duro lo sguattdo di quella ‘povera’ fan- 
lciulla, èd*il conversare con ‘Regina l'aveva 
{fatto meno selvaggio; ciò non ostante rulla 
faveva potuto‘ togliergli’ quella profonda tri- 
Istezza, che vi aveva impresso la terribile 
‘catastrofe, su cui @ssa sì era soffermàta nei 
primi anni di fanciullezza. 

Regina, essendo molto cresciuta, era alta 

ersoria è di bello aspettò; il suo viso 

è»e di un 'biatico puro comè la cera, 

‘il naso. profilato ‘e ben fatto, la fronte alta ed 
laltiera, la bocca\chiusa da delicatà labbra e 
(che si atteggiaya Sbwente-ad' un ‘sorriso -di- 
‘sdegnoso © } adi cchi lè 


o difetto di verità assicurando che'da wna in 
fuori, siamo in buona armonia con le po- 
tenze estere. Il sig. Benavides, che è appunto 
il ministro di stato, dimenticò l'Italia, dimenticò 
il Chili. Questa seconda dimenticanza può es- 
sere casuale; ma la prima ha la sua inten- 
zione, 

« Nei paragrafi successivi, il discorso parta 
dell'altro mondo e della Cina, per venire all’Ita- 
lia. A questo riguardo pare ben chiaro il de- 
siderro di scansare qualunque risoluzione © 
continuare come finora. 

« Con ciò termina la parte della politica 
estera. E il lettore e le Cortes sarebbero ri- 
masti al buio, se d'altra parte non sopperisse 
la vastità e la verità dei’ fatti. È 

«Il paragrafo relativo alle finanze*è più 
grave. Esso minaccia in un termine più è 
meno lontano un imprestito forzato 0 altra 
cosa di simile, della cui magnitudine potrà 
giudicarsi al sentire chie il governo farà ap- 
pello, come annuncia, a sforzî quali solopos- 
sono farsi dai popoli energici. 

« Vediamo ora quello ‘chie il discorso non 
dice, al qual proposito dobbiamo fare prima 
qualche avvertenza. i 

« L'ultima crisi ebbe cause occulte'e pub- 
bliche. Le prime, per quanto occulte, sono 
conosciute : il viaggio di suor Patrocinio ‘a 
Roma, il viaggio del signor Meneses, Ja/sepa- 
razione del padre Claret e la separazione del 
signor Tenorio; la causa pubblica: ‘ft-la que- 
stione di San Domingo. ” 

« Il discorso della Corona non doveva par- 
lare delle prime perchè Gcculte ‘e misteriose; 
ma per che tace della questione di San Do- 
mingo? Come non dice una sola parola di 
questa guerra crudele, di questo falto gravis- 
simo? Questo silenzio ‘assoluto è, come ab- 
biamo detto, anti-parlimentario; è un'offesa 
fatta alla rappresentanza nazionale. 

« Rispetto al ministero, questo silenzio è 
l'abdicazione più vergognosa, la sconfitta più 
umiliante per un governo costituzionale. I pe- 
riodici moderati, che con tanta forza giudicano 
la debolezza del generale Narvaez, hanno ra- 
gione. Il generale Narvaez, per tornare al po- 
tere, sagrificò le sue convinzioni, la sua di- 
gnità come uomo di partito, la sua integrità 
come ministro responsabile. Fece il contrario 
di quello che pensava; rinnegò la sua fede: 
fece quello che otto giorni fa egli credeva 
sconvenevole. » 


| vera a Cristo d’avere separato il' potere tem- 
porale ed il potere spirituale, di aver tagliato 
lo stato in due e cagionate le divisioni inte- 
stine che non hanno mai cessato d'agitare i 
popoli cristiani. + i 

Pio IX non parla altrimenti. Anche in questo 
caso gli estremi si toccano. Dispotismo politico 
per l'uno, dispotismo spirituale per l’altro, il 
principio onde muovono entrambi: è il'mede- 
simo, le conseguenze a-cui riescono sono lè 
stesse; confisca dell'anima, della jvolontà e 
della coscienza dell’uomo. 

Condannata la separazione della Chiesa e 
dello Stato, confuse le due podestà, quale 
scampo resta a que’generosi, ma poco. logici, 
i quali persistono a chiedere Ja libertà  reli- 
giosa, non solo come un dovere ed un di- 
ritto di liberi cittadini, ma èziandio, come 
necessaria alla. Chies e biasimano que’ li: 
berali, i quali mostrano qualche diffidenza 
verso un potere, clie si mette in ‘aperta 
lotta colla società e dichiara la guerra alla fi- 
losofia, alla critica, alla ragione, al potere ci- 
vile? -Ad un potere, che toglie ogni speranza 
di salutea quelli che nén-piegano il ginoc- 
chio dinnanzi a-lui? Che: spinge la cieca in- 
tolleranza al punto di affermare che la Chiesa 
ha il diritto di adoperare le pene corporali 
contro i suoi trasgressori? Ecco l’apologia del 
cavalletto e del.carcere duro, e la santifica- 
zione dell inquisizione fatta. nella ‘seconda 
metà del secolo decimonono da un papa, che 
aveva ‘iniziato il suo pontificato con parole 
benedette di libertà e di emancipazione po- 
litica ! 

A’mobili ingegni .che si erano dedicati al- 
l’arduo ufficio di ‘conciliare la Chiesa e la li 
bertà, la Chiesa e lo Stato, il papa e l'Italia, 
non resta ora altro scampo, fuorchè ricono- 
scere che si sono sbagliati. Eglino hanno tro- 
vato appoggio, dove forse meno se lo atten= 
devano; Phanno trovato nella schiera dei libe- 
rali. La Corte ‘di Roma invece li riprova ine- 
sorabilmente e li respinge da sè. Anch’essi sono 
maestri di perfidie ed apostoli di delirii. Non 
vi la remissione nemmanco pel signor Mon= 
talembert, che: pure è nemico-d'Italia. 

Ed all'Italia ha pensato il Santo Padre così 
nell’Enciclica, come nel catalogo delle pro- 
posizioni dichiarate esronee. Le allusioni sono 
trasparenti. SE 

Si propone di togliere l'esenzione del clero 
dalla leva militare? Errore. Si sostiene che 
lo stato è incompetente in fatto di religione? 
Errore. Si domanda la soppressione delle cor- 
porazioni religiose? Errore. Che più? È per- 
fino errore il credere che il romano ponte- 
fice possa e debba venire patti e concilia- 
zione col progresso, col liberalismo e colla 
‘moderna civiltà. Questo è l’ottantesimo errore, 
e fu riservato per ultimo, perchè resti me- 
glio. impresso nelle menti. Il papa sembra 
seccato de’ consigli che gli si danno d’inten- 
dersela coll’Italia e colla ‘civiltà, e, per. farla 
TI VESTA E NEI VER ACTA 


suo sentiero. Sarebbe tm gran male, forse 
irreparabife, se, scoraggiato . dalle ripulse di 
Roma, se sgomentato dalle fanatiche sentenze 
del. papa, egli credesse ufficio ‘di sana politica 
di abbandonare un: disegno; contro la cui’ at- 
tuazione si accumulano tahtè diMicòltà. Siamo 
fedeli a’ principî! Il diritto nonfmuta, perchè 
un partito od una potenià non'lo vuole rico- 
noscere. Noi siamo per-Rindipendenza della 
Chiesa e per .la libertà religiosa. Verrà. il 
giorno in cui potremo. dire alla Chiesa: Ec- 
covi la libertà, adoperatela; staramo în guardia, 
perchè non ne  abusiate, come. stiamo in 
guardia verso qualunque associazione; ma noi 
non crediamo di dovervi rifiutare la libertà, 
perchè voi ne disconoscete .il diritto ‘e la ri- 
cusate agli altri. La: libertà è una forza anche 
pei culti. (Dove c’è libertà di coscienza e di 
culti, ivi la religione prospera. In Inghilterra 
ed in Germania si discute la verità, si critica 
la Bibbia, e la fede è vivente: a Roma non 
si discute, 6 si è o fanatico od ateo. È pre- 
feribile la condizione di Roma? Ad essa con- 
duconole teorie dell’Encielica: non sono nuove; 
il mondo civile le conosce da molto tempo, e 
tuttavia non ci ha mai badato, avendo pro- 
gredito loro malgrado. Perchè dovremmo ora 
preoccuparcene ? 


GIUDIZI :SUL DISCORSO DELLA REGINA 
DI SPAGNA. 


Il Morning-Post, del 27, così si esprime sul 
discorso della regina «di Spagna. rispetto al- 
l'Italia: 

« C'è una quistione in cui la politica spa- 
gnuola è inesorabile. La Spagna è la più cat- 
tolica di tutte le potenze” cattoliche; almeno 
il sio governo è tale. L'imperatore dei fran- 
cesi è in procinto di abbandonare Roma, 
dopo essersi rassegnato pazientemente a 15 
anni di immensa - ingratitudine; l’imperatore 
d'Austria si è da molto tempo sciolto ' dagli 
obblighi inconvenevoli del Concordato, non 
meno ‘che dalle pretensioni impossibili del re 
di Napoli e dei.tre duchi dell’Italia centrale. 
Ma la Spagna ostenta aderire «'al padre co- 
mune dei fedeli. » Il governo: italiano ha un 
sostegno certamente bastevole nel progresso 
e nella civiltà dell'epoca, da avere il diritto 
di sorridere del linguaggio presuntuoso ‘con 
cui un. ministero ‘ultramontano in Ispagna 
pretende parlare del resultato dei moti degli 
ultimi anni. La regina rappresenta®la que- 
stione italiana come ancora pendente, e qua- 
lifica la solida monarchia di Vittorio Emanuele 
come moto rivoluzionario. Sua Maestà si degnò 
dire, continuando il paragrafo che i suoi mi- 
nistri e le sue predilezioni hanno svisatò in 
tal guisa, che, « non appena gli affari saranno 
stabiliti definitivamente, il suo governo pren- 
derà la questione in esame. » Davvero che 
deve essere soddisfacente pel re d’Italia il ri- 
cevere la notizia condiscendente, chè lo rimette 
ad un avvenire indeterminato, da ‘una potenza 
di secondo ordine, impotente del pari a fare 
il bene come il male in casa propria! » 


LA POSTA DELL'INDIA 

Le notizie dell’ Asia, recate dalla valigia 
partita da Calcutta il 22, hanno un impor- 
tanza straordinaria. Un proclama ilel gover- 
natore generale dell’ India inglese proclamò 
l'annessione al territorio britannico di una 
parte considerevole del Butan, vasta regione 
fra il Bengala ed il Tibet, che, sul pendio 
della vasta catena di cui il Tibet forma l'alti- 
piano , si estende a sud-est verso Je pianure 
dell’Indostan. 

Il Butan è governato da un principe chia- 
mato il Déb Raja, tributario del Gran Lama 
del Tibet, che commise una serie di oltraggi 
a darino degli abitanti del confine britannico. 

4 
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vederla contenta; tuttavia ciò le aveva costato 
un doloroso sacrifizio, che la figlia non com- 
prese nè allora nè poi: uno di quei sacrifizii 
di cui solo le madri sono capaci, senza porvi 
alcun prezzo, nè credere che ne valgano al- 
cuno. La marchesa era chiamata per ciò, e 
con ragione, dalle sue amiche, la vedova 
perfetta. 


dpr 


vi sapeva accoppiare tanta nobiltà e tale gra- 
zia naturale, che la critica indulgente si ras- 
segnava con sua madre a tollerarlo. 

Giacché descrivendo uno dei tipi che figu- 
rano in questa narrazione, abbiamo parlato 
di aleune pecche disgraziatamente comuni a' 
quasi tutte le giovinette. spagnuole , cì per- 
metteremo: dare ad esse ‘ùn consiglio; Ciò," 
se non altro , mostrerà che lò ‘spirito di na- 
zionalità non ‘ci ‘acceca a segno da farci pi- 
gliare i difetti per meriti, ‘ed‘i cattivi ‘modi 
per leggiadri. Questo consiglio da amico con- 
siste dunque : ‘che’ nello-adottare le‘ cose ele- 
ganti e-di buon gusto “straniere” non» si li- 
miti la imitazione alle vesti, ai' mantelli ‘ed 
a cose simili, ma la si estenda-a certe.re- 
gole del conversare che seguono le ben nate 
giovani straniere. Presso gli stranieri, le. gio- 
vinette non tolgono le maniere eleganti dalle 
fabbriche delle loro modiste; ma le ricevono 
dall’educazione ; e non le cambiano come'le 
mode. Queste maniere consistono in una mo- 
destia riservata, chie le fa parlar basso e dol- 
‘cemmente ; in uno non ismentito'“rispetto per 
tutte le persone di età, buone! od cattive, ric- 
‘che o povere clie sieno; rispetto ‘che ‘è per- 
fino un’ innocente  coquetterie* per la soàvità 
che imprime alla gioventù.» Consistono nel- 
l’occuparsi molto più delle donne che degli 
uomini, locchè' procura amiche ed ammiratori; 
e sopratutto queste‘ maniere nobili e digni- 
tose ‘escludono completamente dalle ‘labbra 
della gioventù la ‘maldicenza, come cosa .in- 
nti ‘| decorosa, ‘che deve rimaner rilegata nelle an- 

iglio disim--| ticamere. Quando le giovinette spagnuole ‘si 
Propriò della sua, ma | convinceranno di questa verità ; noi potremo 


gloriarci di avere nel nostro paese le donne 
più perfette di Europa. 

La marchesa di Alocas, donna simpatica 
che contava appena quarant'anni, era tanto si- 
mile a sua figlia che al vederle insieme sem- 
‘bravano la sera ed il mattino di un bellissi- 
mo giorno di primavera. Era la marchesa 
una: di-quelle: donne ; he solo in Ispagna 
s'incontrano (4), di quelle che, come i fiori, 
debbono i loro colori e l’olezzo a se stesse, 
e non alle aeque ed alle essenze del profu- 
miere. Cresciuta ‘in un ‘convento , senza altre 
cognizioni, nè ‘educazione fuori di quelle che 
sono necessarie per formare una donna vir- 
tuosa; una buona madre ed una buona mas- 
saia, affatto ignara delle follie dei romanzi, il 
suo istinto , il suo ingegno; la sua naturale 
nobiltà; il'suo giudizio pratico infine ; l’ave- 
vano fatta una donna altamente pregevole: e 
delicatamente colta. Non vi ‘era conversa- 
zione nella quale non si mostrasse con di- 
gnità e con buon gusto, nè occasione ‘in cui 
non si regolasse con saggezza e decoro. Or- 
gogliosa più che ogni altra, sapeva ‘essere 
altrettanto gentile ed amabile. Quantunque ri- 
masta ‘vedova molto giovane, non aveva mai 
pensato a rimaritarsi. a causa del grande af- 
fetto che aveva per sua figlia. Regina, fin 
dalla sua tenera età, con quell’istinto di egoi- 
smo @ di gelosia dei ‘fanciulli troppo accarez- 
zati, aveva mal tollerati ‘tutti coloro che aspi= 
ravano alla mano di sua madre, in modo 
tale" "da obbligare questa ad allontanarli per 


CAPITOLO XI. 
Ottobre 1846. 


Lettore delle Batuecas, avrai notato che ti 
trattiamo con molta familiarità, e ciò perchè 
ci sei simpatico, vogliamo il tuo bene e «de- 
sideriamo istruirti. 

Non intendiamo dire con questo. che tu 
forse non sii sapiente più di noi, ciò è molto 
probabile, ma certamente tu non sai una 
quantità di parole entrate di contrabbando nella 
nostra favella senza che la loro introduzione 
sia autorizzata e senza che abbiano avuto in- 
dulto o amnistia. Il vocabolario non le regi- 
stra, per cui qui le spiegheremo. Il vocabo- 
lario' pute un poco di anticaglia, la qual cosa 
è dispiacevole, perchè esso .è un eccellente a- 
mico, che a noi piace moltissimo, e se è un 
poco testardo, è però molto inclinato a com- 
piacere chi lo interroga. 

Come pittore «dei costumi dell’epoca dobbia- 
mo ronzare intorno a certe parole, con le 
quali continuamente c’incontriamo. Te le an- 
dremo dunque spiegando, e te ne. indiche- 
remo l'origine, affinché nell’udirle . tw. non 
‘| creda che lo spagnuolo pecchi di greco, Nè 
lo spagnuolo non tende al greco, mè ad es- 


(1) Ne abbiamo incontrate anche altrove. 
i) Î Il traduttore. 
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° e guarentigie per l'avvenire. Il signor 


Dopo vari inutili reclami, il governatore ge- 
nerale inviò, nell'autunno del 4863, a Butan 


un’ambasceria speciale, a cui capo ‘era il si-| 


gnor Ashley Eden, a domandare riparazione 
Ashley 
Eden venne in presenza della corte personal- 
mente oltraggiato (schiaffeggiato) dal Deb Raja, 


. e tenuto in carcere col suo seguito, nè libe- 


‘rato se non dopo aver firmato forzatamente 
una convenzione che, naturalmente, al suo ri- 
torno a Calculta, venne ripudiafa dal gover- 
natore generale. Nè questi si restrinse a ciò, 
ma sospese il tributo annuale pagato prima 
dal governo inglese al Deb Raja per una parte 
del territorio del Butan, conosciuta sotto i 


‘nomi di Assam Duars e Ambari Falakotta, e 


occupata da molto tempo dal governo inglese, 
e finalmente ne proclamò di recente (12 no- 
vembre) l'annessione completa ai dominii bri- 
fannici. 

Non meno gravi sono le notizie che giun- 
gono dai confini del piccolo Tibet, al cui con- 
fine già sta la Russia meditandone .@ prepa- 
randone la conquista. Il Times dell'India e la 
Gazzetta di Bombay sono preoccupati dagli 
avvenimenti del Turkestan e dell’Afganistan, e 
dalle connessioni ch’essi cominciano a pren- 
dere. La barriera del Caucaso, i Pirenei della 
Russia rispetto all’Asia centrale, non sono più; 
dice quest’ultimo giornale. La. Russia potè 
adoperare il suo esercito alla : conquista del 
Turkestan, ove fermò il piede prima, ancora 
di avere compiuto la conquista. del. Caucaso. 
Già i due kanati di Khiva e del Kokan sareb- 
bero sottomessi. alla Russia. Il giornale di 
Bombay dice non conoscersi la causa dell’in- 
vasione del Kokan, Quanto agli altri due stati 
del Turkestan, il kanato di Bucara e il prin- 
cipato afganico di Balkb, il primo è goyer- 
nato da un re che è l’alleato prediletto e 
l’amico dei russi, e che apertamente sostiene 
i diritti su Balkh di Abdul Rahman Khan, 
contro .l’emiro di Cabul detestato da tutta 
l'Asia centrale per la sua condotta proditoria 
contro il suo fratello Ufzul Khan padre di 
Abdul Rahman e traditore la sua volta verso 
gli inglesi. La Russia inviò ora al re. di Bu- 
cara una lettera autografa, accompagnata da 
Khillut (presenti) grandi e preziosi, consistenti 
in collari di diamanti. Nella sua lettera al re, 
lo czar manifesta l'intenzione di adunare un 
esercito a Huzut Sultan per marciare contro 
il piccolo Tibet; per ciò egli domanda al do- 
minatore di Kase'gur e Yarkand il passo per 
le sue truppe per queste. provincie. Il re di 
Bucara da sua parte inviò di simili doni ad 
Abdul Rahman. 

Il Kokan aveva mandato. ambasciadori al 
vicerè delle Indie a Lahore per chiedere soc- 
corso; ma non aveva potuto resistere più a 
lungo alle forze dell'invasione. 

Così una lega terribile si sta formando nel- 
Asia centrale, e minaccia l’Asia inglese e ci- 
nese dallo stesso punto e coll’unione di tre 
dtversi elementi. 


"Nell'Italia Militare del 29 corrente si legge: 

Un regio decreto, in data del 418 cor- 
rente dicembre stabilisce che i comandi mi- 
litavi del forte di Bard, dei distretti di Savi- 
gliano, di Santa Teresa e di Carloforte, dei 
circondari di Piombino e di Viareggio, sono 
soppressi. ; 

È pure soppresso il posto di comandante 
militare del forte di Exilles. 

È stata approvata una nuova tabella di ri- 
parto del personale dello stato maggiore delle 
piazze, e gli uffiziali che non vi trovino po- 
sto, verranno collocati in aspettativa per. ri- 
duzione di corpo, od altrimenti provvisti. Il 
numero degli inscritti in detta tabella è. di 
1081; cioè, comandanti: 34 colonnelli, so 
luogotenenti colonnelli, 120. maggiori; ap- 
plicati: 8 luogotenenti colonnelli, 127 mag- 
giori, 263 capitani, 428 uffiziali subalterni, 15% 
guardarmi. 

È fatta facoltà, in caso di deficenza di per- 
sonale in gradi superiori, di sopperire alle e- 
sigenze del servizio con un corrispondente 
POCA EDEN IT ENNIO DETTE PORTO II 


ser cosmopolita, ma appartiene semplicemente 
alla repubblica degl’idiomi. 

Gl'introduttori di tante parole di ultimo gu- 
slo, in onore della verità non. han ricevuto 
nissun rabbuffo per ciò; nè l'inglese, nè il 
francese, nè l'italiano, nè il tedesco ci hanno 
impedito di graffiarli con le nostre. unghie; 
chè anzi ci hanno aperto i loro granai, come 
fece Faraone. 

Parlando della marchesa, diremo, che que- 
sta amabile signora spagnola, quantunque a- 
vesse gravi cure, si dimostrava sempre u- 
guale, sempre amabile e gentile, senza che 
la malinconia nè lo spleen venissero ad. an- 
muvolare la sua fronte simpatica è serena. 

Ti spiegheremo poi che cosa è lo spleen. 

Lo Spleen è figlio della sazietà e delle néb- 
bie opache del Tamigi. Fu suo padrino il fa- 
mo del carbon fossila e lo creò un lord got- 
toso accanto al suo camino nel silenzio e nella 
solitudine. Lo Spleen ha il pelo disordinato, 
gli occhi foschi, gli estremi della bocca ca- 
denti, è alto e delicato; @ non ha il poveretto 
una maledetta grazia. Non cerca uscire dal 
suo paese, mentre tutti è paesi si disputano 
il suo dolce possesso. I primi ad impossessar- 
sene furono i’ francesi e lo. trascinrono in 
Francia pei capelli, ed ivi. ha fatto le sue 
più grandi stravaganze, delle quali {i riferia- 
mò la prima, che, ‘a prescindere dall’esser 
tragica, è quella di minor: considerazione. Il 
primo, che si adattò questa stupida fisonomia, 
comandò che invece di ballare si camminasse 
nelle danze. Tersicore divenne perciò furi- 
bonda e lo sfidò. Fu padrino dello Spleen un 
barbagianni, fa di Tersicore la Taglioni.. Lo 


A0 (capitano) 4, aiutante 


aumento nei gradi immediatamente inferiori. 


Il personale dirigente > ed insegnante È 
scuola d’applicazione delle armi d’artiglieria 
e.genio sarà, a datare dal 1° gennaio pros- 
simo. il seguente: = ° U° <= R 

Uffiziali d'artiglieria | ò del genio. 
dante (maggior-generale) 4; comandante in 
(uffiziale superiore) 1, aiutante maggiore in 

re in 2° (luo- 
itani) 4, professori 


gotenente) 4, istruttori 
aggiunti (capitani o 


capitani) 6, Qpolgeori 
luogotenenti), 4. Comandati. : 
Uffiziali di corpi diversi. Ufziali isubal- 
terni dello stato ‘maggiore. delle. piazze, i- 
struttore di cavallerizza 1. Effettivi. 
Borghesi. Professore borghese, 4; prepara- 
tore di chimica 4,. maestro di scherma, 4, 
scrivani 3. Effeltivi. Rao 
Totale generale : comandanti 18. Effettivi 9. 


Leggesi 
Genova: 

« S. E. il ministro. della marina recavasi 
sul R. piroscafo Aguila alla Spezia per ispe- 
zionarvi i lavori del nuovo arsenale, ... 

«Egli è aspettato di ritorno domani 0 
posdomani al più tardi. » 


in data del 28 nella Gazzetta di 


IMPOSTE INDIRETTE È STRADE FERRATE 


La Direzione generale delle gabelle e quella 
delle tasse è del demanio hanno pubblicato 
lo specchietto de’ rispettivi loro proventi nel 
mese di ottobre. 

Cominciamo dalle gabelle. 

I prodotti sono: 

Pel 1864 di L. 18,010,903 96 
Pel 1863 di » 17,550,228 49 


Aumento nel 1864 L. . 460,675 47 

Le dogane continuarono in ottobre ad esser 
in diminuzione: questa fu di L. 355,159 39; 
anche i diritti marittimi presentano una di- 
minuzione di L. 18,383 97. Gli altri rami sono 
in aumento. Notevole sopratuttò quello dei 
tabacchi per L. 452,842, e dei sali per lire 
152,653. 

I proventi de’ primi dieci mesi si dividono 
come segue: 


1864 1863 

Dogane L. 46,073,104 » L. 49,187,085 d 
Diritti ma- È 

rittimi » 1,737,805 26 » 4,581,942°06 
Dazio-con- 03 

sumo » 19,216,097 80» 49,114,1193% 
Tabacchi » 64,533,649 15 » 57,863,483 & 
Sali » 32,670,866 43 » 34,013,774 83 
Polveri » 2,016,085 42 » 4,5486101 90 


—_—_————— —_—— ——— 


L. 163,247,608 06 L. 160,376,013 78 
Ne risulta la diminuzione di L. 4,083,981 
nelle dogane; e l'aumento di. L. 3,670,165 
nei tabacchi, L. 1,657,094 nei sali, L. 467,473 
nelle. polveri, L. 455,863 nei diritti marittimi 
e L, 104,978 nel dazio-consumo. 
L'aumento complessivo è di L. 2,974,594; 
in confronto del 1862 è di L. 16,005,477. 
Le tasse ed il demanio produssero nel mese 
di ottobre 1864 L. 14,929,087 42 contro lire 
10,918,165 79 nel 4863, donde l'aumento di 
1,010,000 lire. Pur troppo quest’aumento pro- 


viene esclusivamente dal giuoco del lotto, che |. 


diede L. 4,941,895, mentre. non aveva dato 
che, L. 3,789,632 nel mesè corrispondente del 
1863, e. l'aumento di L, 4,152,263! I di- 
ritti di successione sono aumentati di. lire 
178,057, le .tasse ipotecaria di L. 7,789, le 
rendite patrimoniali di L. 323,107 22; ma le 
tasse sui contratti sono diminuite di liré 
263,492,. quelle sugli atti giudiziari di lire 
85,668, la carta bollata di L. 96,615, le ma- 
nimorte di L. 439,002, le tasse sulle sociétà 
industriali di L. 28,304, le tasse varie di lire 
38,068. 

Il mese di.ottobre adunque ha in complesso 
dato un risultato poco soddisfacente. Considé- 
riamo ora quello de’ primi diecì mesî. I pro- 
dotti soho: 
lglose ce|aee, cea riti 


Spleen atterrò Tersicore con un sospiro; mà 
questa siccome è leggerissima si rialzò all’i- 
stante e con un entrechat (perdonami, let- 
tore) con una. capriola incrociata nell’aria rag- 
girò lo Spleen. I padrini dichiararono l'onore 
soddisfatto, e ciascuno ripigliò la sua viaz. lo 


Spleén verso la Senna con intenzione di tuf=' 


farvisi testa in giù,  Tersicore all'Opéra con 
la ferma idea di solazzarsi. Ti dirò per tran- 
quillarti, lettore; ché, han tratto do Spleen an- 
che qui, però è andato via con le pive. nel 
sacco. Il sole di questo paese ferisce. i suoi 
foschi occhi, le castagnette gli urtanò i nérvi, 
la zampogna «ed i tambutini lo. ammazzano, 
la-grazia andalusa lo mette in fuga, il dolero 
ed .il fandangò sonò per lni esiziali. 

La marchesa; senza soffrire di spleen riscal- 
dava nulla: meno nel suo petto alcuni rimorsi. 
Erano questi cagionati. dal modo. col. quale 
essa aveva amministraté le ‘sostanze di sia 
figlia. "4 
È rina. massima molto generale. e molto 
assodata. quella; che un’ anima nobile ed ele- 
vata guarda con disdegno gl’interessi. petu- 
niari. Quanto più il secolò delle idee positive 
cerca dannarla. al. ridicolo, tanto :maggior- 
mente questa massima «diventà un’ e ve- 
rità e lo sarà semprechè vivranno nét mondo 
anime elette. } us sli 

Ma questo disdegno dev'essere. rivolto al- 
l'ansia incessante, ed ‘alla sordida avarizia che 
nasce dallo smodato desiderio di ricchezze; 
non già al. decoroso. e. lodevole sentimento 
che ci lasciarono i nostri padri, e che noi 
abbiamo il. dovere ‘di trasmettere ai nostri 
figli. Per questo fu istituito dai nostri savi 


(RC 188) 0021869 
contratti L. 20,338,790 59 LL 


19,560,375 30 
Atti giodi- 


sg ziarii n° 490194003 > 1,824;639 89 

fore i * 987882935 » 8 DT 270 Bo 

Ipoteche —» 233823125 + 

rioni 14,566,000 08 » 44, 

Do nic pre 4,453,927 95» 

9 co triati s- ‘781,899 9» É 547 
Tasse sco- a 
gii @ » ® 322,206 32», 267,83675 
trimopiali » 41,206,057 67 .» 8,678,146 23 
Lotto » 36,823,888 95 d 34,774,147 94 
Tasse varie » 4,561,852 23 » 4,363,057 88 


—_—_— 


Questo prospetto presenta l'aumento del 
1864 in L. 40,591,543, a cui contribuìrono: 
il lotto per L, 5,052,740; il patrimonio dello 
stato per L. 2,527,911; le successioni per lire 
881,558; la (assa sui contratti per L. 778,415; 
la carta bollata per L. 423,030; le manimortè 
per L. 214,704; le ipoteche per L. 143,133; 
le società industriali per L. 233374; gli ‘atti 
giudiziari per L. 80,251; le tasse scolastiche 
per L. 54,429; le tasse e diritti vari per lire 
201,794 

Dopo le imposte; le strade ferrate esercitate 
dallo stato. È 

I prodotti che se ne ritrassero nel mese di 
novembre sono i seguenti: 

4864 L. 2,285,945 SI 
1863» 2,322,039 00 
Diminuzione nel 1864 L. 37,083 19 

Tenendo conto del tratto da Novara a Goz- 
zano e dell’altro da ‘ Alessandria a Nizza, in 
complesso 66 chilometri, non esercitati nel 
4863, la diminuzione ascende a circa 57 mila 
lire, I proventi si dividono come segue pel 
mese di novembre 1864: 

Viaggiatori L. 987,307 68 
Bagagli » 44,950 59 
Merci a grandò velocità » 137,078 69 
Merci a piccola velocità » 4,083,606 43 


Prodotti varii: » » 27,902 18 
Pedaggi e canoni » 5,100 24 
L. 2,285,945 8 


Tutte le linee di strade ferrate sonò in di- 
minuzione: nòn presentano aumento che la 
navigazione del lago Maggiore ed i pedaggi 
è canoni. 

I prodotti dell'imposta del decimo ascese, 
perle linee esercitate dallo statò, aL. 144,17869. 
* Diamo ora il prospetto comparativo dei pro- 
dotti nei primi undici mesi: 

41864 1863 
Lin, dellostato L. 46,754,996 GI L. 16,419,569 90 


Aless.-Piacenza» 2,0684196 98 » 2;197;730 33 
Torino-Cuneo + 1,680,074 68.» 1,734,932 37 
Cavallermagg. - 

Alessandria » 413,298 64 » 97,158 59 
Aless.-Acqui + ‘239,825 48 » 253,120 55 
Genova-Voltri » 268,563 90 ».. 292,270.2 
Mortara: Vigey.» 30,308 86» 34,177 95 
Torino-Pinerolo 521,500 88 » 534,347 9 
Torreberetti-Pa- | 

via » 1,042,862 21 » 992,974 47 
Torino-Susa +» 926,631 87 » 896,649 44 
Santhià-Biella » >» 294,241 02» 288454 41 
Chivasso-Ivrea» . 262,712 75 ». 265,187 58 
Novara-Gozzano 108,121 19 » » 

Navigazione 
Lago Maggiore» — %15,970 GI » 402,886 20 
Lago di Garda » 18,200 62» 47,884 »è 
Pediggie canoni 68,484 05» 93,945 46 


L. 25,833,960 32 L. 24,540,954 71 


L'aumento del 1864 risulterebbe in lire 
293,005 55, però dedotto il provento del 
tronto di Gozzano, resta dì sole L. 184,884, 

Le linee di proprietà assoluta danno iti 
aumento di L. 335,426, le altre già appartè- 
neriti alla compagnia Vittorio Emanuele e 
Torreberetti presentano purè un aumenito; mà 
le altre sono tutte in diminuzione, di guisa 
che i risultati dell'esercizio del 1864, che il 
mese di dicembre non può alterare sensibil 
mente, saranno tutl’altro che soddisfacenti. 


rp 


antenati il maiorascato. 

Il defunto marchese, ch’era molto prodigo, 
aveva lasciato con l'eredità molti debiti, che 
la moglie dovette. riconoscere in nome di sua 
figlia. Eredi collaterali disputarono a Reginà 
iene niechezze, pretendendo che la istitu- 
zione del maiorascato esclodesse la femmine. 
Età questa la lite che aveva ‘obbligata Ja 
marchesa a condursi a Madrid. Essa colà gua- 
dagnò la causa, ma le enormi spese per» 
sostenerla aumentarono non poco la cifra déi 
molti debiti antichi, e finalmente un conside- 
reyole tributo che gravitava sopra un fondo 
più importante del maiorasco, accresciuto e 
moltiplicato dagli interessi cumulatisi in vari 
anni, sorse come un fantasma gigantesco, mi- 
nacciando di far valeré i suoi indiscutibili 
diritti. Così avvenne che quella fronte serenà 
e.calma si copriva di un’ oscura nube, quando 
sola nelle sùe stanze il pensiero della pre- 
sebte condizione opprimeva il suo animo, che 
come quello di ogni donna, non sa esser forte 
quando il cuore non lo rinfranca. 

Stava un giorno la. marchesa .tristamente 
assorta: ed abbattuta; allorchè entrò nelle sue 
stanze il .suo antico ed intimo amico, il mae- 
stro D. Domenico de Osorio. 

Era questo; Cavaliere un . nomo. onorato; 
sincero, e retto, del quale poco. si occupava 
la gentà; perocchè. egli prendeva poca parte 
alle conversazioni; nullameno era da tutti. de- 
siderato e rispettato. Egli era acerrimo Car- 
lista, «di quelli che: a guisa di rocca si man- 
tengono .inflessibili nelle, loro. opinioni, ma 
che non. oppongono resistenza altiva, sebbene 
siano immulabili nel loro convincimento. Ani- 


Teri mo con un breve cenno sui pro- 
dotti dei telegrafi. ; 
I prodotti effettivi del- mese di novembre 
1864 sono stali di L. 302,593 26 contro 
e stag 61 nel mese corrispondente de] 


- Quelli del primi nndici' mesi furono pel 
1864 di L: 2,873,612 20 e pel 1863 di lire 

68 07, cosicché si. ha pel 486% l'au- 
mento di L. 488,075 E, 


Pint Anti 


- Nella Nazione del 28 corr. si Tegge: 

Il segretario generale del ministero della 
pubblica istruzione pare che abbia prescelto 
per sede di quel ministero il convento di 
San Fi nel quale potrebbero essere ac- 
colti anco gli altri uffici che in quel mona- 
stero erano stati destinati. Il medesimo sig. 
segretario generale si è recato a Parma per 
conferire col conte Cantelli , prefetto della 
nostra provincia’, il quale si & recato per 
qualche giorno in quella città. 


Sono già inéominciati i lavori nel silone 
dei Cinquecento. 

Il convento di San Girolamo è stà già oe- 
cupato. Il:2 gennaio rimarrà definitivamente 
libero quello di Sant'Apollonia, e nei primi 
giorni dello. stesso. mese lo sarà del pari il 
monastero dello Spirito. Santo. 

Le operazioni della leva saranno eseguite 
nel convento di Santa Maria Novella , all ef- 
fetto di poter adattare il locale di San Pan- 
crazio alla Corte di appello di Firenze. 


L'Italia di Napoli del 26 scrive: 

Una delle più strane forme di contrabbando 
che sonsi introdotte, 0 che pare sia sfuggita si. 
nora all'attenzione dell'autorità governativa, è 
quella dell'introduzione delle \éttere in contrab- 
bando "pet fridare Ja tassà postale — Giorti 
sono avvenne in proposito uno di quei casì 
che sono pur troppo non abbastanza; frequenti 
e che ci piace, quindi, di additare come esempio 
— Uh distinto, signore riceveva da Marsiglia una 
lettera inviata a mezzo di un vapore apparte 
nente a una compagnia clie fa alcune borse 
toccando principalmente Civitavecchia e Marsi: 
glia. La lettera indicava doversi dare un piccolo 
assegno al faltorino incaricato di ricapitarla .cd 


Il signore cedette di adempiere: a uno stretto 
dovere di buon cittadino esponetido il fatto: al 
l'autorità; e noi, pensianio che l'autorità: farebbe 
molto bene a stabilire una stretta vigilanzaz. a 
fare indagini è principalmente a tener Î' occhio 
su certi bastimenti che là voce pubblica addîta 
essere anelli della catena della cospirazione rea- 
zionaria che ha i Suoi punti principali di ap- 
poggio a Roma, a Civitavecchia, a Marsiglia e 
à Parigi — Ci è da vedere qualche . cosa tanto 
per gli interessi politici, come per ì finabziarii 
<-.-rT——— 


tisposta ad una ‘corrispondenza di Na- 
poli, pubblicata. nel. Temps di Parigi, il cat- 


‘In di 


dinale D'Andrea scrive all’Indipendente di 
Napoli del.» . ( 
Signoî Direttore, ) 
Nel suo de'23 dicembre. numero 289 


è riportato nin articolo del Temps che perso- 
nalmente mi riguarda. Esso Mi pare pinttosto 
dettato con libertà di posta che con gravità di 
uno scrittore serio. Io quindi la prego, gentilis- 
simo signor Direttore, a':nserire nel: suo, perio: 
dico questa mia dichiarazione, in risposta. al- 
l'autore dell'articolo signor Erdan, che io non 
ho l'onore di conosterò, ed al quale rendo 
molte grazie per l'augurio che io possa avere 
una rendita d: 180,000 lire annue, che mi ver- 
rebbe molto opportuna non pel desiderio di ac- 
cumulare oro ed argento, da cui fui sempro a- 
lieno, ma per sovveniré a' bisogni d'illustri let- 
terati, e per acquistare libri ‘a fiid dì accre- 
scere la mia biblioteca tuttora priva. di molte 
interessaati opere per mancanza assoluta di 


mezzi. 
Napoli, 24 dicembre 1884. 
GmoLAmo CARDINALE D'ANDREA. 


Scrivono dal confine Mantovano il 27 di- 
cembre alla Perseveranza del 29: 


———_É 


me temprate di acciaio per le quali. la voce 
concessione equivale a quella di tradimento ; 
uomini dei quali alcuni per leggerezza si bur- 
lano, ma che però tutti chiedono per amici; 
e pei quali non esiste maggior. chiaroveg» 
genza, nè maggior luce di quella della loro 
coscienza. i 

— Marchesa; disse con vivacità: D. Dome- 
nico, sapete voi la notizia? Zaldivar. ha tre- 
mila uomini armati e seminati per la Sierra 
de Ronda, pronti a riunirsi al primo segnale. 

— Come Zaldivar? esclamò la marchesa; quel- 
l’infelice non è stato fucilato? 

— E voi lo avete creduto? Un altro fu chia- 
mato col suo nome ;. poichè finora non han 
potuto impadronirsi della sua persona. Ma che 
avete, marchesa? mi pare vedervi trista. Avete 
forse qualche nuova causa. di disgusto? 

— E vi paion poco quelle che mi rodono il 
cuore ? l'abisso. nel. quale mi veggo trasci- 
nata senza mezzi, per .evilarlo ? 

=. Non sarebbe egli possibile restringere 
le spese? n ptici 

— No, certamente. Voi. sapete. bene che 
nella mia casa, non si. fa sciupo. di nulla. 

— Avete pensato, se si possa fare a meno 
di qualche servitore ?..__ si e 
- È impossibile. Son così pochi .e tuti 
occupatissimi in questo .yasto quartiere! . 

= Allora prendete una casa più piccola, 

= Lasciar la casa de' miei antenati ?.Questo 
mi consigliate voi? 


= In tal caso non yi ré | rinunziare 
alle feste, ai teatri, alle spete per le conver- 


sazioni. Tr pe; 
— Ma come, dopo avere frequentato tante 


; striaco, 


l'Bohtaghi, da 


Un consigliere del tribunale di Mantova venne” 
mandato a Gonzaga a dr a locali informa- 
si di istruire il PRA S «seque-. 
ro d'armi 0, alla Zaita. L'arresto di un 
desditonio uri che altri, chiamati a de- 
porre come testimonii, hanno creduto bene di 
bassare il confine; e da quanto mi vien detto, 
un interrogatòriò sarebbè succeduto, stando il 
giudice territorio tto al. dominio au- 
il testo sul suolo libero. Si dice, 


che i: detenuti e le carte relative debbano quanto 
prima essere spediti a î 


speciale, o, d'in misizione oto 
Gli arrestati sinora sono 1 segue: 
i; da Brescia, sul conto 2 
rono voci pocò favorevoli; Rempo Carte ‘II 
Verona; Negrini Giovanni, da Villafranca: Syer- 
beri Carlo, im Fortunato e Giovannini Do- 
menico, da Gonzaga; nonchè un teste, certo Bel- 
nol) de Gode, SA i quanti altri Ja peri. © 
fiaca vorrà trovare correi. È 
In questo mese, grossi carichi di vettovaglie 
vennero a colmare i non esausti magazzini di 
proviando della guarnigione di Mantova; ed una 
spezione fatta intorno a Castellaro ed alle stra- 
de che, tale di Legnago, mettono ad 
Ostiglia e limea del Po, fanno supporre che 
quietamente si pensi a certe eventualità. he 


NOTIZIE ESTERE 


La France del 28 ripubblica la dichiara- 
zione del clero di Francia del 4682 che, co- 
me è noto, ha forza .in Francia di legge dello 
stato. Il citato giornale la pone a riscontro 
delle proposizioni condannate recentemente 
dalla Corte di Roma, la quale nega l'indipen- 
denza assoluta della società civile negli affari 
d'ordine temporale, rispetto alla supremazia 
dei papi. « Noi.siamo cattolici come Bossuet, . 
come) il: cardinale De La Lauzerne, come il 
cardinale. Dî Berusset; ;còme monsignor Affre 
di santa e, gloriosa memoria. » Sta bene; con 
ciò la France dichiara implicitamente di non 
essere. cattolica come la Corte di Roma. — 
(V. Dispàcci telegrafici). 

La Patrie del 28 si crede in grado di as- 
sicutare che l'apertura della sessione legisla- 
tiva avrà luogo in Francia dal 10 al 15 feb- 
brdio;e che inìîmediatamente verrà presentato 


alla Gamera il progetto di bilancio pel 1866. 
ed era venuta così Senza pagate diritti postali. | 


Leggiamo. nello-stasso- giornate: 

Si annunzia: che si tratta di trasformare in 
uno stipendio fisso l'indennità mensile che ora 
ricevono.i membri del Corpo legislativo francese 
a termini dell'art. 14 del senatusconsultòo del 25 
dicèmbre 4852. 

Ml Sun di Londità annunzia che la reginà 
Vittoria aprirà in persona il Parlamento in- 
glese. Sarà questa, dopo la mortè del principe 
Alberto; la prima volta che S. Mì interverrà 
a questa cerimonia. 

I trionfi del. gabinetto prussiano all’estero 
non hanno gran fatto migliorata la sua con- 
dizione all’interno. 

In una delle sue ultime sedute, il Consiglio _ 
municipale di Berlino fu chiamato a deliberare 
intorno alla propostà di uno de'suoi membri, 
d’indirizzare quest'anno dellè congratulazioni al 
re, in ogcasione del primo dell’anto. Questa 
proposta. è stata respinta con 51 voti contro 
29, in conformità della deliberazione del 18 
giugno 4863, colla quale il Consiglio dichiarò 
che si rivolgerà al. re, quando tale atto non 
sarà più sottoposto preventivamente all’appro- 
vazione delle autorità amministrative, 

Un avviso della Banca di Pietroburgo, in 
data del 26 corrente, annttizia che la sotto- 
scrizione per l'imprestito è stata chiusa il 2% 
ed ha prodotto cirta 445 milioni di rubli. 

Il Giornale ufficiale di Varsavia annunzia 
che il ministro delle finanze del regno di Po- 
lonia è stato posto in disponibilità, ed in suo 
luogo venne nominato un russo. Era l'ultimo 
de’ funzionari d’origine polacca che avesse 
ancora parte nell’amministrazione del regno. 

L’abbandono di :8. Domingo continua a por- 
ger argomento a vive polemiche fra i gior- 
nali di Madrid. S'ignora ancora se il progetto 
di legge ad esso relativo sarà presentato al 
Congresso de’ deputati prima di essere sotto- 


cospicue famiglie in tutto il tempo di mai 
vita, le abbandonerò ora che mia figlia ha di- 
ciotto anni, e che è indispensabile che non 
sia posta in obblio? E poi, che grande spesa è 
questa? D. Domenico; voi mi sembrate simile 
a quel tale che yollè introdurre l’economia 
in sua casa, sopprimendo alcuni indispensa- 
bili utensili da cucina. La lite mi ha seque- 
strato tutto, anche gli occhi; gli antichi cre- 
ditori gridano’; ed ora vien fuori questo conto 
che risuscita tutto in una volta per compiere 
la mia rovina, Dio mio, che fare? 

— Ricorrete a qualelie capitalista, a qual- 
che commerciante. 

— Il cielo me ne guardi! esclamò la mar- _. 
chesa, usurai senza pudore, che speculano set" 


danni altrui. Come; mi-date questi corsîgli , 
D. Domenico ? 5 È 
— La necessità non da  Jegges amica. mia. 


+ Anche io lo so, ma posso io pormi in 
mano di. questi faris:4 che con la loro:per- 
fidia, e con l’aixs di fedeli consiglieri, di av= > 
vocati e.di «crivani, piantano il pugnale ps® 
viscere 4elle. loro: sventurate visame 

— dissi vi.risponderebbero, disse D. Do- 
metfico, che «il denaro è una mercanzia .co- 


.] me uw'altra qualunque; e che il suo valore 


è arbitrario. j 
ss Non vi macchiate la bocca, D.  Dome- 


{ nico, ripetendo i sofismi. della usura, e. la- 


sciate a quelli che la. esercitano il ributtante 
merito di pronunziarli. 
(Continna) 
di ; 


©. posto al Senato; maad dini modo dovendo: 
anzitutto le Cortès cecuparsi della risposta al 
discorso della Corona, non discuteranno sulla 
questione di S. Domingo che verso la fine 
di gennaio, 
La Giunta consultiva della guerra. ha tenuta 
un’adunanza per esaminare il progetto di ab- 
. bandono. 
Si legge. a tale proposito nella Correspon- 
dencia: > Sg SIINO 
H marchese di Pezuela ha votato per la ne- 
‘tiva, dal punto di vista militare, subordinando 
Pe questa decisione a quella chè il governo 
potrebbe prenderesper considerazi-ni economi 
che @ politiche; 5 
Gli altri membri della Giuntà farono unanimi 
nil negare Ja possibilità di réprimeré per ora 
l'insurrezione, e nel chisdera' l'abbandono di 
un'isola, in cui i soldati periscono senza gloria; 
nè Vantaggio della patria, non per opera di ne- 
mici, ma a cagione del pessimo clima, 
Scrivono da Nuova York. al Pays che si 
parla. colà di probabili modificazioni nel ga- 
etto di Washington. I signori Usher, se- 
CI gretario dell’interno, e Welles, segretario di 
, Marina, si ritirerebbero per lasciare il posto 
‘ai signori Ferney, editore della Philadelphia 
Press, e Raymond, editore del. New-FYork 
Times. Questi due giornali sono ‘organi par- 
ticolari del signor Lintoln. 


Constitutionnel contro l'opuscolo che fece 
tanto scalpore sulla Banca di Francia. Il ce- 
lebre finanziere vi risponde molto bene. 

I negoziati sui ducati si proseguono fra 
Vienna è Berlino. Dicesi che queste due po- 
ftenze sieno d’accordo sui punti essenziali. 


(Altra corrispondenza) 

Loxpra, 26. dicembre. — La bonaccia 
che predomina nella cerchia politiea di que- 
sto paese, presenta il più strano to col 
condensarsi delle nubi, col lon muggire 
del nembo che minaccia rovesciarsi sul con- 
tinente. Come il villano che , al dir di Man- 
zoni, contempla dal queto abitàro la immi- 
nente distruzione de’campi « che arati ei non 
ha, » qui niuno pare presentire il rovinio, e 
riposando in Dio e nel suo diritto, questo 
buon popolo sta aprendo colla solita logica 
| della mitraglia i sbocchi alla propria in- 
dustria nel Giappone, almanaccando sull’'esi- 


n 


degli spiriti ti dai tani DI 

#1} a ‘ "PR stenza degli spiriti evocati dai cerretani Da- 
(Corropontenza particolare. delt’Opinlone) venpoît, od ‘assistendo alle levdes del com- 
Pamir, 27 dicembre. — Oggi non si | modoro Nutt e dei suoi liliputiani compagni, 


patta d'altro che della famosa èntciclica pon- 
tificia, che occupa le colonne di tutti i nostri 
giornali della sua prosa ridondante e vuota, 
delle sue metafore abusate all’infinito, e di 
un*compieto arsenale di maledizioni e di ana- 
temi che producono .l’ effetto stesso degli ar- 
chibugi a miccia e delle pistole a ruote. Que- 
st’encielica è una befana di stracci e di carta 
pesta; buffonescamente vestita per ispaventare 
i fanciulli, alla quale si vorrebbe imprimere 
il moto, ma che nell’atto di stendere le brac- 
cia cade a terra come un vecchio legno tar- 
lato. Gli stessi più fedeli credenti sono attri- 
stati da questo risultato; e io non credo che 
sia per esservi un solo giornale clericale che 
osi approvare tanta vuota rettorica, colla quale 
si condannano. in un fascio tutte le grandi 
idee, quelle appunto che formano la gloria 
del secolo. Bisogna che |’ impressione gene- 
rale sia stata ben infelice perchè la France, 
che sola negli ultimi tempi aveva preso le 
difese del papa, dichiari di disapprovare l’en- 
ciclica in discorso, opponendole la dichiara- 
zione gallicana del clero francese del 1682. 
Al papato non mancava che quest’ ultimo 
colpo, il quale gli viene da’suoi amici più fe- 
deli. Si 

Gli resta però ancora il signor Veuillot, lo 
zelo eccessivo del quale può darsi che abbia 
provocata (questa mostra di cannoni smontati 
e di sciabole irrugginite; quel signor Veuillet 

che, dicesi, Pio IX_ voler creare cardinale, seb- 
bene sia laico, Sarebbe l’ unico modo di sa- 
‘crificare questo vigoroso ‘polemista sotto il 
peso del ridicolo, dalle ferite del quale non 
si guarisce più. 

Qui corre voce che la impressione gene- 
rale fatta in Francia da questa enciclica ; sia 
divisa persino a Roma nello. stesso corteggio 
del pontefice. Se è possibile che un uomo 
parli come se vivesse in pieno medio-evo, e 
creda di poter lottare con buon esito colle 
antiche catapulte contro i cannoni rigati, non 
è egualmente probabile che una riunione qua- 
lunque di uomini serii ed illuminati divida 
le medesime illusioni. Si dice pertanto, e per 
avventura non senza fondamento, che alcuni 
cardinali si siano già manifestati nel senso 
del cardinale D'Andrea, e che. nel Sacro Col- 
legio diciotto voti abbiano consigliato al papa 
una politica più moderata.e più prudente. 

Qui si pretende che non sia ancora-ben 
sicuro che si lasci. ai vescovi di pubblicare 
in forma di pastorale, l'enciclica. pontificia; 
ma non si impedirà *lòro di propagare in futti 
gli altri modi questo. assurdo documento: Non 
è questa la più vittoriosa risposta che si possa 
farò in prevenzione a tutto ciò che la Fran- 
cia si propone di accordare all'Italia? 

In queste contingenze torna opportuno ri- 
cordare le parole che Napoleone I scriveva, 
nel 1808, al suo ministro degli affari esteri: 
« Se la Corte di Roma, diceva l’imperatore, 
in conseguenza dell’accecamento che la spinge, 

> commetterà nuove imprudenze, essa. perderà 
per sempre i suoi possessi territoriali. Questa 
misura dipenderà dalla condotta clie seguirà 
il papa. » 

Non so se vi lio già detto essersi qui sparsa 
voce che il barone di Malaret non. sarebbe 
più ritornato al suo posto a Torino. 

Questa notizia è oggi smentita. Egli non ha 
fatto che toccare Parigi, e poi è andato su- 
bito a visitare le sue proprietà nel mezzo- 
giorno della Francia, da dove ritornerà ben 
presto a Torino, ripassando però per Parigi. 
Si disse pure che il signor di Malaret sarebbe 

© tato nominato Senatore. 

Vi ricorderete chètempo fa si è trattato 
idi reiterati tentativi fattî' È ì 
per indurlo a ritirare alcun 
lut.già fatte alla pubblica opini 
da certe persone sono deplorate, 
dopo il voto di Parigi. Ma.il:Capo. del 
lia difeso eoll’energia che gli è propria, È 
atti della sua politica, enon ha voluto smen- 
tire o rinnegare ciò che ha già fatto. Fra le 
libertà, del resto abbastanza magre, di cui 
godiamo, e che. gli si domandava di voler 
abolire, convien- citare in prima: linea la di- 
scussione dello indirizzo. 9 

A questo proposito, si è giunti a dire per- 
sino, ciò che mi pare affatto inverosimile, che 
il signor di Morny, il presidente dell’assem- 
blea legislativa, sîasi dichiarato favbrevofe àl- 


dopo aver gustata l'emozione dell’ esecuzione 
dell’assassino Miller, a cui si è fatta la testa, 
malgrado le scientifiche. proteste ed i sottili 
cavilli che la intrigante. baldanza teutonica 
dissotterrava in sua difesa. La sognata epoca 
della pace e fratellanza universale parrebbe 
omai vicina a giungere, se il barometro com- 
merciale nom ci facesse accorti, essere super- 
ficiale la calma, e che qui pure di rimbalzo 
gli effetti del malessere -generale fanno risen- 
tire la mortifera loro influenza... 

I capì più influenti dei' partiti inglesi, quasi 
a sollievo delle gravi emozioni e lotte dello 
scorso anno parlamentare , stanno divagando 
tra pastorecci argomenti .ed arcadiche medi- 
tazioni. Disraeli si conforta del. portafoglio 
sfuggitogli dalle unghie, recitando «un. corso 
di agricoltura ai banchettanti affittaiuoli rac- 
coltisi a Cotswold, e sciorinando in altra oc- 
casione teologiche digressioni da eccitare l’in- 
vidia dei più eruditi dignitari «della chiesa 
anglicana; quantunque non riesca facile ai pro- 
fani di penetrare nelle arcane cagioni di quel 
magnanimo sfogo di unì a in lotta tra la 
speranza ed il timore, per il futuro spirituale 
benessere. de’ suoi connazionali. Palmerston 
pure, quasi invidiando le palme e le pacifi- 
che corone da lui raccolte, diletta, con quel- 
l' amenità che con lui non invecchia; il nu- 
meroso. uditorio. che a Romsey pende dal 
suo labbro, constatando i giganteschi progressi 
dell’agricoltura nella Gran Bretagna; come col 
sostituirsi delle macchine alle braccia: dell’uo- 
mo non sia diminuito il lavoro, e siano cen- 
tuplicati i benefici effetti di questa rivoluzione, 
niuna delle temute e minacciate rovine che, 
secondo alcuni, ne dovevano essere la conse- 
guenza essersì avyerata, : > 

Il cancelliere dello scacchiere riposa sugli 
allori colti durante la sua trionfale  passeg- 
giata nella sua provincia natale, ove semi- 
nando di. fiori. ciceroniani il percorso cam- 
mino, tesseva con quell’affascinante eloquenza 
che gli è propria, nei plaudenti meetings, l'a- 
pologia delle istituzioni , della politica, delle 
economiche condizioni della Gran Bretagna 
e confortavali ad attendere dal tempo e da 
più propizie circostanze quelle riforme che 
l'apatia- ge » edruna.tal quale stanchezza 
che padroneggia attualmente i poteri legisla- 
tivi, impediva di più prontamente attuare, 

Cobden, . assistito dall’ eletta schiera della 
scuola di Manchester, tuona invano dalla tri- 
buna stessa da cui partirono i primi lampi 
dell’affrancamento del commercio del mondo, 
altre. dure verità .che scuotono i nervi del 
Times; chè tutto al più una fittizia momen- 
taneà vitalità si ‘agita nei commossi ascoltanti, 
ma il fluido non si spande per le indifferenti 
masse, che, paghe dello statu quo, rifuggono 
almeno per ora, durante l'agonia . dell’attuale 
Parlamento, dal dibattere questioni di troppa 
importanza. Tra tanta calma di spirito e con- 
cordia di desiderii, gli armamenti procedono 
alacremente, nuove fortificazioni stanno com- 
pletandosi; gli-arsenali. somministrino inces- 
santetnente quei formidabili mostri galleggianti, 
destinati a prender il posto di quelle maestose 
fregate per cui l'Inghilterra soleva far temuto 
il proprio nome dall'uno all’altro mare. Tutto 
ciò dimostra che il leone dorme di un solo 
occhio e sta parato agli eventi. 

La progettata lega delle cinque colonie set- 
tentrionali che questo paese possede in Ame- 
rica, è l’anticipata tispostà alla inevitabile in- 
vasione del Canadà. E quantunque tuttora in 
embrione, questo fatto, sovra cui l'opinione 
pubblica passò con troppa leggerezza, ci paré 
fonte di serie ‘conseguenzè. Otto milioni di 
Aj:eolohi collegati possono, con ben maggior 

È a di riuscita, opporsi. ad im improv- 
viso attacco, di quello ehe non lo potesse il 
tardo soccorso che.da queste toste dovrebbe 
aspettarsi. . 

Gli insulti. diplomatici. ingofati nella  que- 
e polacca e nella ‘danese hannò creato 
un Nuoyò atticolo di fede nell’evangelo dei 
pubblicisti: esser cancellata lInghiltertà dal 
numero «delle di primo ordine, o per 
lo mino ‘esset màlla In Stà influenza nella 
bilancia chè ne regola le sorti. Nulla di tutto 
questo! vritaci 

All'Inghilterra puossi in o momento 

più propria applicare 


Ila risposta del 


l'abolizione. Quanto al president del Senato, | 


casa propria, possono costoro a loro bell’agio 
irridersi del mormorare dei giornali continen- 
tali, e sprezzare gli allettamenti di una gloria 
militare, per la quale dovrebbero porre a re- 
pentaglio la loro attuale floridezza. Ma chela 
integrità dei loro possedimenti venga minac- 
ciata, che l’equilibrio europeo si sconvolga in 
modo dannoso ai loro .interessi, ed allora li 
vedrete pugnare coi denti, e dare quell’ultimo 
scellino, quell’ultima goccia di sangue che 
hanno il coraggio di rifiutare ai ioro più cari 
alleati, ai loro protetti. 

E Napoleone che ha potuto studiarne il 
carattere con personale esperienza, sì bene 
ne è persuaso, che provocando fra le due 
nazioni mutuè ed vpportune concessioni, con- 
formi all’indole loro rispettiva, è riuscito a 
mantenere quella. superficiale cordialità, che 
tuttora rimane incolume in tanto urtarsi di 
interessi discordi. Il protezionismo franoese, 
immolato» sull'altare di questa tregua; l’aboli- 
zione dei passaporti, le battaglie della Crimea 
e della China pugnate a fianco lano dell’al- 
tro, furon rimunerate dall’Inghilterra coll'ab- 
dicare quella dispotica. preponderanza di cui 
abusò durante il regno di Luigi Filippo; e la 
sua stampa uniformandosi a questo nuovo or- 
dine d’idee, smessa la boria ed il sarcasmo, 
deposta quella sferza che soleva accarézzare 
le spalle di chi osasse ribellarsi a’ suoi ukase, 
è fatta placida e mansueta; se non fa l’apolo- 
gia di ogni atto dell'imperatore di Francia, vi 
cerca per lo meno sempre il lato buono, 
sdrucciolando sul resto .con pietosa reticenza. 
Non è più il tiranno del suo paese, non più 
l'intruso, non più il despota dell'Europa, 0 
l'ambizioso perturbatore; bensi il sigace mo- 
narca che tratta i sudditi come richiede l' ir- 
requieta indole loro, e regge con moderata 
lance quell’esuberante influenza che sui de- 
stini dell'umanità si acquistò per forza di ge- 
nio. È lealtà nél render tarda giustizia o tat- 
tica di guerra?..... D. Girella forse. potrebbe 
decidere con una coda al suo brindisi. Le.ré 
lazioni colle altre potenze sono eccellenti, 


se si eccettua un po'di broncio col Brasile, 


che ha il tortò di esser debole e di dover 


porgere la sinistra quando la.-destra è per-'{ 


cossa, tutto è propizio al gabinetto attuale per 
ischivare attacchi che scaramuccie non sieno. 
Alla solita sotterranea influenza di costoro pare 
che S. Domingo dovrà la sua libertà, e che 
un nuovo trionfo del sacro principio delle na- 
zionalità verrà consacrato. Egli è solo dall’in- 
domato spirito degli americani che la politica 
inglese riceve i rabbuffi e.disdegnosa ripulsa 
alle menzognere proteste. d'una stolida. neu- 
tralità, mantenuta con legale malafede. Chec- 
chè se ne ciarli, questa stampa, accecata. dal 
proprio interesse di vederlisunita l'America, 
dimenticò e tradizioni, ed umanitari principî, 
e lealtà, nell’aizzare lo spirito pubblico contro 
di quella, falsando i fatti, stornando la que- 
stione dalla vera sua fonte. Di questo errore 
politico, che fa riscontro a quello che cagionò 
il distacco degli americani dal giogo inglese, 
non mancheranno di’ pentirsi i promotori, 
quando gli amari frutti che ne sono il corol- 
lario saranno espiati con oro e sangue da 
questi mestatori troppo orgogliosi. Di quel 
mare in cui finora non ebberoerivali può es- 
ser loro contestato il dominio soltarito-da co- 
loro che vanno con maggior baldanza che 
sagacia aizzando ed offendendo in quanto 
hayvi di più dilicato nelle nazioni come negli 
individui..... l'amor proprio. Portsmouth non è 
poi tanto distante da New-York, e sì formi- 
dabile, che nol possano un giorno salutare e 
non a polvere, i monitori del Nuovo Mondo; 
e figli come son tutti di una stessa razza, pari 
in perseveranza, ma più audaci e risoluti, 
possono gli americani dettare un nuovo trat- 
tato di pace che ponga a repentaglio la so- 
vranità dei mari a cui finora la Gran Bretagna 
non trovò oppositori. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 18 dicembrè © (I 
quale si riduce la pianta. numerica dell’Am- 
ministrazione. centrale della guerra. 

2. Un R. decreto del 18 dicembre secondo 
il quale, il ‘quadro graduale numerico del 
personale addetto al pubblico ministero presso 
il tribunale supremo di guerra e presso i 
tribunali militari territoriali; degli uffiziali istrut- 
tori e sostituiti istruttori, e del personale ad- 
detto alle segreterie dei détti tribumali mili- 
tari, non che gli stipendii loro rispettivamente 
assegnati, saranno. tali che. appariscano dallo 
specchio annesso al decreto stesso. 

3. La legge del 21 dicembre; con la quale 
è approvata la spesa straordinaria di L. 57,000 
a titolo di fondo per ispese di primo stabili- 
mento della scuola di applicazione per gl’in- 
gegneri idraulici in Ferrara, ed è autorizzata 
l'inscrizione di essa al capitolo 79 del  bilan- 
cio passivo della pubblica istruzione per l’e- 
sercizio 4864. 

4. Un R. decreto del 24 dicembre, con il 
quale la riduzione della spesa complessiva a 
carico del bilancio prete per l’anno 1863, 
al confronto di quella approvata per l’anno 
1864 colla legge del bilancio passivo in data 
23 luglio stesso anno, è ripartita fra i bilanci 
dei diversi ministeri, e loro capitoli: rispettivi 
in conformità della tabella unita al decreto 
stesso. 

3. La legge del 24 dicembre, con la quale 


i vati e prorogati. a 
8 ‘ge del 24 maggio 1863, n. 1274, 
nelle provincie delle Marche, dell'Umbria e 
dell'Emilia per l'affrancamento delle enfiteusi, 
e per l'inscrizione e per la trascrizione dei 
relativi titoli, ed in difetto di essi per l’intro- 
duzione del giudizio sono nuovamente pro- 
rogati a tutto l’anno 1865. 
6. Disposizioni nel personale giudiziario. 


La Camera dei deputati è convocata per 
giovedi, 8 del 1868, al tocco. 
È Ordine del giorno 

4. Rinnovamento degli uffici. 

2. Interpellanza del deputato Bellazzi al mi- 
nistro dell'interno intorno ai detenuti nelle 
carceri civili del castello di Milano. 

Discussione dei progetti di legge 

3. Spesa straordinaria sul bilancio 1864 del 
ministero della pubblica istruzione per l’'isti- 
tuto clinico e le scuole anatomiche dell’Uni- 
versità di Napoli. 

4. Spesa sui bilanci 1864-65 del ministero 
deî lavori pubblici per opere straordinarie a 
stradè ‘è ponti. 

5. Affrancamento del Tavoliere di Puglia. 


CRONACA DI TORINO 


Siamo. informati che S. M. il Re rinunziò 
a favore delle finanze al 6:00 delle imposte 
anticipate del suo patrimonio particolare. Que- 
sto atto di generosità vale sempre più a di- 
mostrare come S. M. si preoccupa delle con- 
dizioni finanziarie del paese, il quale non può 
a meno di essergliene grato. 


S: A. R. il principe’ Oddone, venne da Ge- 
nova appositamente per presentare i suoi voti 
ed omaggi all’augusto suo genitore. 

AI ritorno alla sua bene amata Genova, 
i dice l'Indipendenza, lo accompagnava il fra- 
tello principe Amedeo duca di Aosta, 

La classe di Scienze fisiche è matematiche 
della R. Accademia delle Scienze di Torino; 
terrà adunanza sabbato 31 dicembre alle ore 
41 antimeridiane. 


28 corrente, l'onorevole D'Errico, deputato al 
Parlamento nazionale, fu aggredito ‘da quat- 
tro' malandrini armati di stile; che lo deruba- 
ronò dell'orologio, della borsa e persino del 
paletot. 


Oggi, 29, il fisco sequestrò il. giornale u- 
moristico I! Diavolo, per una corrispondenza 
della Gina. 


Decrssi denunziati all'Ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 27 fino alle 4 del 
28 dicembre 1864. , 

Rambaudi Gaètana, nata Rocca, d'andi 88, di 
Torino; Armellini Maddalena, nata Bostica, id. 
64, di Beinasco; Triverio «Orsola, nata Avataneo, 
id, 2%, di Poirino; Bresso Leonilda, nata Bresso, 
id. 70, di Savigliano; Mottura Elisabetta, vedo- 
va, nata Bordino, ‘id: 70, di Saluzzo; Martini 
Giuseppe, id. 70,.di Torino, capo-mastro da 
murò; Balsamo Luigi, id, 85, di Torino, ufiziale 
di fanteria in ritirò; Gramaglia Andrea, id. 73, 
di Orbassano, contadino. 

Più, 3 minori d'anni 7. 

Dal 28 al 29 dicembre 1864. 

Oliventi"Marianna , d'annî-84, T 3 Griva 
Catterina, id. 28, di Buttigliera d'Asti, crestaia ; 
Sonetto Antonio, id. 33, di Giaveno, contadino; 
Bellardi Catterina, id, 9, di Carmagnola ; Paoli 
Garlotta, id. 46, di Trento, cameriera. 

Più, 6 minori d'anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Movimenti militari, Si legge in data 
del 29 nell'Italia Militare: 

Il 7° reggimento fanteria fu trasferito a Ca- 
tanzaro, 

Il 12° reggimento fanteria fu trasferito a 
Reggio (Calabria). 

Il comando della brigata Abruzzi (87° e 58) 
fu trasferito-a Napoli, 

Il 57° regg. fanteria fu trasferito a Napoli. 

Il 58° regg. fanteria id. 

Il 30° regg. fanteria fa trasferito a Ferrara. 

Il 4° battaglione bersaglieri fu trasferito a 
Brescia. 

Il 26° battaglione bersaglieri fu trasferito a 
Bologna. 5 

Sgombero di conventi. Ieri, dice la 
Lombardia del 28, venne d'ufficio intimato al 

guardiano del convento di. S; Vittore 
all’Olmo, il decreto ministeriale per lo sgom- 
bero di quel locale; destinato a carcere giu- 
diziàrio per le donné e pei minorenni. Il comì- 
vento dev'essere libero pel primo dell’anno. 
I frati saranno concentrati in uno dei conventi 
di Cremona o di Bergamo. 

Offerta pel centenario di Dante. 
Scrivono al Corriere delle Marche del 28 che 
il Consiglio comunale di Fano in seguito di 
patriotica relazione deliberò di prender parte 
alla grande festa italiana che sarà celebrata in 
Firenze nella. ricorrenza «del sesto centenario 
di Dante Alighieri col farsi rappresentare dal 
distinto concittadino signor Filippo Polidori e 
dal chiarissimo professore sig. Maurizio Bufa- 
lîni, è coll’offrire il contributo di lire cento 
pel monumento da erigersi. 

Brigantaggio. Nel momento di andare 
in macchina, serive l’Italia di Napoli del 26, 
riceviamo un dispaccio da Gaeta che c’informa 
di uno scontro avvenuto tra francesi e bri- 
ganti verso la selva di Castro nello stato pon- 


difigio. dik I : 
Me il terzo conflitto che in un mese hanno 


a tutto Fanno | le truppe francesi con le è 


Leggiamo nella Stampa, che la sera del, 


I masnadieri ebbero due 


Due sequestrati vennero liberati... 

— Nel Giornale di Napoli del 26 si legge: 

Ecco alcuni dettagli sulla morte del Masini 
e sulla cattura dello Spinelli. 4 

La notte dal 20 al 24 corrente # capitano 
Fera, comandante il distaccamento del 46° 
fanteria, stanziato a Padula, Principato Citra, 
di concerto col capitano di quella guardia na- 
zionale, si trasferì con alquanti soldati alla 
casa del muratore Ferraro Gerardo, situata 
nella contrada Romo di quel comune. Il Fer- 


‘raro gli aveva promesso di far sorprendere 
‘il capobanda Masini, con alcuni suoi compagni. 


Diffatti la forza giunse in tempo per co- 
gliervi, oltre il famoso capo, anche Giorgi 
Giovanni da Corleto, altro capobanda, ed i 
briganti Esposito Michele e Negri Nicola, ambi 
di Marsicovetere, nonchè la druda del Masini, 
certa Maroncelli Maria, da Marsiconuovo, ai 


Quali tutti il Ferraro avea trafugate e nascoste 


le armi che recavanò. — 

Appena i masnadieri si videro sorpresi, co- 
minciarono un’accanita lotta, nella quale Ma- 
sini e Giorgi rimasero uccisi. Gli altri due si 
arresero, e la druda si salvò da una finestra; 
nella. mischia rimase leggermente ferito alla 
mano sinistra il sergente Bignami Francesco. 

Gli arrestati palesarono allora che nella mas- 
seria di Cassello Tommaso, poco lungi da quel 
luogo, si celavano il capobando Spinelli An- 
tonio, da Sala, ed i briganti Pallotta Antonio, 
da Corleto, e Manzaldi Michele, da Marsico- 
muovo. Si trasferì sul luogo il luogotenente 
Vecchio, del 460 fanteria, con 40 soldati. Cir- 
condò la casa e vi sorprese i malfattori, i 
quali, dopo aver scaricate le loro armi sulla 
forza, ferendo gravemente al ginocchio il sol- 
dato Baroldi Salvatore, vennero arrestati. Fu- 
rono pure catturati nella stessa notte i fratelli 
Angelo e Michele Pinto, quali manutengoli 
del brigantaggio. 

I briganti erano tutti armati di fucili a due 
canne e di rewolvers. 

Il giorno 23 vennero tradotti a Salerno a 
disposizione del potere militare. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Nuova-York, 18 — Le autorità del Canadà 
rilasciarono i separatisti che tenevano prigio- 
nieri per violazione di territorio. Questo fatto 
destò nel Nord cattiva sensazione. 

Il York's Times dice che il linguaggio della 
pos del Brasile circa la cattura fatta dai 
ederali del corsaro separatista nelle acque 
brasiliane è insolente, e che la risposta di 
Seward invece è ferma e conciliativa ; essa 
disapprova Ja condotta del legno federale, e 
spera che si verrà ad un accomodamento sod- 
disfacente ad ambe le parti. 

Parigi, 29 — Un articolo di Limayrac nel 
Constitutionnel constata la sorpresa generale 
destata dall’enciclica papale; soggiunge che 
essa 19 è lungi dall'avere quell’importanza 
e quel carattere che non mancheranno di at- 
tribuirle i nemici della Chiesa contenendo teo- 
rie che sono di una impossibile applicazione, 
In presenza di questo. fatto che glorifica il 
medio evo e ‘rinnega la società moderna, la 
Francia. non ha che a ricordarsi il proprio 
passato e restare fedele ‘a se stessa e ai prin- 
cipii sanzionati dalla sua costituzione ch’ebbe 
una eloquente consecrazione nella-cetebre-di- 
chiarazione del clero nel 1682. ; 

Una nota del Moniteur dice che il bilancio 
straordinario che si eleva ad una cifra supe- 
riore a quella dell’anno scorso è interamente 
saldato senza che sia necessario ricorrere ad 
alcuna risorsa straordinaria. 

Londra, 29. — Notizie ufficiali di Calcutta 
del 12 corrente recano essere stata presa 
dagl’ insorti la fortezza. di Dalimkote nel 


Butan. Gl’inglesi perdettero 2 ufficiali e 50° 


soldati. 

Berlino, 29. — Secondo notizie di Pietro- 
burgo il principe di Gorciakoff starebbe per 
dare Je sue dimissioni e gli succederebbe il 
barone di Budberg. Il generale Milutine so- 
stituirebbe il ministro dell'interno, il quale 
sarebbe nominato ambhasciatore a Parigi. 

Parigi, 29. Dal Moniteur: 

Situazione della Banca. — Aumento porta- 
foglio milioni 34 4/2; anticipazioni 41 43; 
biglietti 4 3%; tesoro 49; conti particolari i 
diminuzione numerario 4. 

Costantinopoli, 28. — Fu pubblicata una 

ge severissima sulla stampa. 

L'inviato tunisino lascia Costantinopoli. 

La Porta ha concedtto la costruzione di 
una strada ferrata da Giaffa a Gerusalemme. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 29 dicembre 


dicembre 
28 29 
Fondi francesi 3 0j0 fine x.bre} 65 53 | 66 05 
ld. id. 12 00. .| 93 70/93 70 
Consolidati inglesi 89 3& | 89 518 
Id. italiano 5. 0/0 incont.| 65 66 20 
Id. » liquidaz. | 65 85 | 66 45 
Ja. il. fine pross. 66 25 | 66 85 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob, francese | 935 955 
Mii » italiano | 427 438 
Id. » » spagnuolo | 6410 618 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 317 318 
Id. Ù) Lomb.-Venete | 840 543 
rà. » = Austriache hAL 445 
Id. » Romano 263 276 
Obbligaz.  » » 223 223 


G. ROMBALDO Gerente 


BORSA DI TORINO. 
29 dicembre 1864 
Foxni Contratti in comanti în liquidazione 


PUBBLICI G.p.d.B. Matt GpdB Mat 

Consol.5 00 — — 6565 — 6573 81dic. 

Piccole rendite Li 

dal, 200 a50 — — 65 82122 66 35,31 gen. 

FONDI PRIVATI 

Cred. mob. it.* — —. {2 —— 831 id: 
* L. 800 vers. 


il Seîro *Ipofosfite di 
calee prepara i Sigg. GREMAULT 
e €., farmacisti di S. A. I.il principe * 
Napoleone, a Parigi, è ottimo per gua- M 
rire le diverse malattie di petto, come 
fs, bossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe 
i € fosso canina. x gradevole al gusto ; a 
i miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
sciuto; decantato da tutti i medici. Si 
abbia l'avvertenza di chiedere il Sciroppo 
dipofosfite dei signori Grimault e C., 
© di dirigersi specialmente, a Torino, 
resso D. Monpo, agente commissionario; 
onzani e Depanis; Napoli, DI Mondo; 
Firenze, Groves, Pieri; Milano, Erba, 
Biraghi-Ravizza; Livorno, Boirivent, Boc- 
i cati; Genova, Lertora e Lodola, 
i: — Prezzo fr. 4 50 la boccetta. — 
al Balsamo 


Î = CONFETTILEB green 


approvati dall’ Accademia Imperiale di 
Medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Uspedali, come superiori a tutte le ca- 
psule ed injezioni per la guarigione ra- 
dicale in pochi giorni dalle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
farmacisti Taricco e Depanis, in Torino. 


CIOCCOLATO JONICO. 
"del Dott. SPINTZ 

Specifico contro le scrofole, la clorosi, 
la tisi e la sifilide. Questo cioccolato 
vince ogni tosse cronica, guarisce piaghe, 
malattie della pelle, malattie segrete e 
reumatismi, e dà bel colorito alla carna- 
gione. Ogni pacco coll’istruzione fr. 5. 
CIOCCOLATO FERRUGINOSO. Pacco fr. 5, 


prc dczli stra aromi tieni 


Vaglia di obbligazioni del Prestito- 
ilano per l'estrazione del 1° gennaio 
1865 a L. ® caduno; i numeri vincitori 
hanno diritto all'Obbligazione definitiva 
per. sole lire trentacinque cadona, 
| Sì vendono pure Titoli interinali a 
L. 4 50 caduno. Presso gli agenti di 
cambio PIODA e VALLETTI in via Fi- 
nanze, n. 9, Torino. 


SCIROPPO 
LABELONYE 


Questo Sciroppo , che ha per base il 
principio attivo delia digitale, viene pre- 
scritto con immenso successo, da circa 
30 anni, dai medici d'ogni paese, con- 
tro le frena dn cuore last 
rismi, ipertrofie , pdlpitazione nervosa), 
le idropiste non encistiche, l'asma, 
i eatarri polmoniel, la tosse 
canina, le bronehiti , le tossi 
nervose, ecc. — Non si vende che 
in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell’inventore. — 
Deposito generale presso &abélonye 
e Co « farm. a Parigi, rue Bour- 
bon-Villeneuve, 19. — Agente commis- 
sionario 2. 2Fondo, Torino, via 
Ospedale, 5..— Vendita presso le far- 
macie Bonzani e Depanis, in Torino; e 
nelle principali d’Italia. — Prezzo fr. 5. 


PAPIER FUBIGATOIRE 
DISINFECTANT 


Agente commissionario per l’Italia D, | Questa carta, oltre al profumo gratis. 
Mondo, Vendesi nelle farmacie Depanis | simo che spande abbruciando, la 
e Bonzani in Torino e dai principali far- | proprietà di di sinfettare gli appartamenti, 
macisti d’Italia. epperciò è molto utile pi sonovi per= 

| sono ammalate. 
: soffocazione, | Scatole da L. 2.50 e L. 1 
oppressione , | casa 
, ASM A catarri, gua 0LOUS ODORANTS 
riti coi frabi con muschio o senzà 
Levassewr, farm.in Parigi (rue! Danno odore grato riamenti 
de la Monnaie, 49). Fr. 8. | 6 correggono l’aria viziata po nume- 
Agente commissionario fc l'Italia 2 rosi convegni. — L. 1 e 1 80. 


Monpo, Torino, via dell'Ospedale, n, ij. Presso ‘ Gallo e Brunetti, via Garlo 
Vendita presso la farmacia Bonzani, berto n. 8, nel cortile, Torino. 
LASALUTE 77 ] L | pottorale 
er l'acqua Eau de echel rinnovatrico 
FT LEOMELLE del sangue. 


Guarigione certa col mezzo di questo prezioso emostatico degli i di A 
asma, bronchiti, palpitazione di cuore, male di stomaco, umori linfatici, colori 
pallidi, ulceri cancerose, emorroidi, perdite, ed ogni genere di emorragie o sfinimento. 


sr sccmenie SOIL DOLORIFUGE 3 Fa, 


approvata dall’Accademia di Parigi, 


conservatrice della 
elettricità naturale 
per guarire rapidamente i reumatismi forti e 
e tutti i dolori articolari, gotta, ecc. 


cronici, Je nevralgie, freddature, 
CUBEBE LECHELLE SYCCESSO costAnTE. 
AU TANATE DEFER Moti di Léchelie, estratti 


Bb 0) LS di Cubébo sli Taunate di 


fermo, soli efficaci. per guarire in pochi giorni, senza timore di recidiva, le gu 
Morree confagiose, rocenti 6 croniche, che resistono a tutti i mezzi di cura. 
Parigi, farmacia LécugLus, rue Lamartine, 85. — Deposito a Torino presso i far- 
macisti Caanouti, via Po, e Avvuzna, via S.* Teresa, presso la chiesa di S. Giuseppe. 
nerneagene o 


‘OLI DI FEGATO DI MERLUZZO 


MEDICAMENTOSI del Dott DICKRSON 
Farmacia TARICCO a Torino. 

Si spedisce GRATIS a tutti quelli che ne fanno dimanda la‘ memoria del 
dottyre Dickson sugli OLII di fegato di merluzzo medicamentosi. 

Glî olii di fegato di merluzzo medicamentosi Dickson sono in numero di 
nove, cioe 

1° All'Ipofosfite di Soda — 2. Al Joduro D'Ammonio — 3. Al Jodogormio 
4. Al Cloruro d'Oro e di Soda — 5. Solforoso all'Elicina — 6. Al Joduro 
di ferro e di Chinina — 7. Vermifugo alla corallina di Corsica — 8. All'Er. 
gotina di frumento ed al manganese — 9. Antiflogistico al Veratro Viride. 

L'etichetta della bottiglia porta il nome del medicamento che è associato 
all’Olio, tal cho il Medico e l'ammalato sapranno il primo ciò che prescrive, 
ed it secondo il medicinale che prende. } 

Le guarigioni innumerevoli ottenute con questi Olii da un anno che sono 
stati introdotti in Italia provano che .il dott. Dickson ha arricchito la terapeutica 
di specifici superiori a tutti i rimedii fin qui conosciuti. 
A Si può sndirizzarsi per ottenere grafis la memoria Dickson alla farmacia 
l'aricco, inviando un francobollo di 2 centesimi per l'affrancamento. 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma d’ Amico, essendo una delle più rinomate e 
e onosciute in Italia e all’ estero per le tante guarigioni operate, insieme al suo 
consorte, si fa un duvere dl avvisare che inviandole una lettera franca con due 
capelli e sintomi di una persona ammalata, ed un vaglia di L. 3 15 cent. nel 
riscontro, riceveranno il consulto della malattia e delle loro cure. Le consultepro- 
venienti dall'estero :spediranno un mandato di L. 5. 
Le lettere devono dirigersi al professore Pietro d' 
Bologna (Italia). via Venezia, n. 1748. 


ACETO DI TOELETTA. 


di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. 

E inutile l’enumerare. tatti i pregi di quest’aceto di Bully bastente- 
mente conosciuto dal mondo elegante, e del quale la ditta Compatre 
guarentisce l'autenticità. — L. ® la boccetta comune è L. 4 la grande. Chi 
ns prenderà 3 bottiglie le avrà a L. £ #5 l'una e L. $ 5@lealtre grandi. 
Si spedisce in provincia contro vaglia postale affrancato. © 

Da non confondersi con altro aceto di Vincenzo Bally di minor prezzo, non 
essendo altro chs una contraffazione. 

Questo aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco e soave. 
— Esso ‘previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 
conservandone la sua nitida morbidezza. Usato dopo la barba, toglie it bru- 
ciore del rasoio, ed è anche impiegato per la pulitezza dei denti e nei bagni, 
e per la disinfezione delle»camere. 


Presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


PEIRANO, DANOVARO cole, DIGENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e. viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Ds Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, Ml lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
sabbato, domenica di ogni settimana, a { venerdì e domenica di ogni settimana a 
10 ore di sera. L ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli | Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana a £ ore 
ore di ssra. pomeridiane. 
Viaggio chdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc- } Partenza da Ancona per ere 
dando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, -M i 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfà, Galli lì, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Mes Reg- 
gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 


disi, Bari, Manfredonia, Tremiti o Ter- 
moli, tutti i-martedì a due ore. tienova, tatti i lunedì a 11 ore di sora. 


Amaieo, magnetizzatore in 


PREMIO DI L.100,0001TAL | 


» Le sottoscritte sorelie Sereno, modiste in via Porta Nuova; n. 24, ebbero 
a soffrire un incendio la sera del 23 corrente mese, che recò non lievi danni 
alle loro merci. Assicurate dalla Compagnia um Pagerma , sono state da 
questa risarcite con una puntualità e sollecitudine degne d'ogni encomio, e 
‘e perciò gliene attestano la più viva riconoscenza. 

Torino, 26 dicembre 4864. 


Per le Sorelle Sereno 
Giacomo Grossi. 


Col 1° gennaio vedrà la luce 


NUOVO GIORNALE GHIANTE ILLUSTRATO 


Romanzi ‘allegri e dilettevoli — Cronache scandalose — Intrighi a- 
morosi — Rivelazioni — Memorie — Cose del gi.rno — Stafillate 
— Saiira — Notizie — Pettegolezzi — Rebus — Sciarada e per- 
fino fatti orribili! o og 

CONDIZIONE CONVENIENTE D'ASSOCIAZIONE. 


con premi ; 

Chi si associerà per un'anno riceverà 4 vol. di premio e spedirà un vaglia di Lrafigo 
» » mesi do > id. » » » 
» » S8mesi » 13» id. » » » 350 


Un numero arretrato cent, 25. 
Le associazioni si ricevono in Milano presso la Direzione del nuovo Giornale 
Galante, corsia del Giardino, n. 12. 
Tutti i, signori rivenditori di giornali che ne desiderassero un numero di copie, 
si pregano a voler passare in tempo le loro commissioni. 


SUPPLEMENTO ALLA SECONDA APPENDICE 
AL 
CODICE DELLA GUARDIA NAZIONALE 


contenente il regolamento per l'esecuzione della leggo 24 agosto 1861 sulla 
Guardia nazionale mobile. — Prezzo cent. 60. — Dirigersi franco con anticipato 
pagamento alla Tipografia Nazionale, via Bottero, n. 8, in Torino. 


Impiego di 3000 lire per viaggiatori 
Ricerca di vari Ispettori da spedire in tutte le provincie del nuovo Regno d'I- 
Pmiaiaiatale dal cell di Valli topi O I piani SI TARA DE 


Di per le condizioni e pel contratto, esclusivamenté, con lettere affrancate 
Al signor Arturo Ds Gourray in Genova. 


PREMUROSA RICERCA DI AGENTI 
LARGARENTE STIPENDIATI 


in tutte le Prefetture e Sotto-Prefetture d’Italia 


per l'applicasione esclusiva di un nuovo motore, 


@ per cessione di Cedole e Obbligazioni di Stato o di Città, di ferrovie. 0 Casse 
di risparmio, compre e vendite di merci, come vini fini di Francia, brorzi, arti- 
coli di Parigi, macchine, armi di lusso, revolvers; letti di ferro, argentatura, col 
metodo Christofle Ruolz, orologeria, oreficeria, ecc., ed anche per diverse altre 
incombenze civili e commerciali. 

Dirigersi con lettere franche al sig. GruLio Simon dell’ItaLIA sRANDE in Gènova 

N. B. Essendo già nominati e in funzioni quasi tutti gli agenti nelle Città 
grandi, non si fa premura che per alcune di esse e per sedi più secondarie; e 
si avverte che non si tratta mai con persone sproyyedute di mezzi, è che non 
offrono piena garanzia materiale e morale. 

Secondo l'importanza della Città e la classe dell'Agenzia, l’annuo stipendio sarà 
di 8000, 3000, e 4800 fr., oltre le commissioni sulle merci e le operazioni diverse 


ta, rue di 
Casugliane, 2, she no è solo 


la digestione è difficile od 


impossibile. 
lanza greggia senza virià putritiva por sò stessa, o che lascia 
letoalo vdiel Gil as ROIO * w 


5 DI 
Mn/tiohi * si) la siré, la cachersia 

inerzia Indica. al fisfsl la P. 
titti dter 
' leta è degna di queato norme. 
demia ceqariala di medivina), Prozzo, a Parigi: 


Vendita in Milano da Bertarelli di Tommasoo — in Torino 2lla farmacia Bonzani. 


TRATTATO 
DELLA GUARIGIONE FACILE E RADICALE 
IONE LATTE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 


pel Dutt. ULMANN 
; Ciascuno può curarsi da sce stesso 


Prezzo dell’opera L. 2. Si spedisce in provincia contro vaglia postale di L. 2 10 
a Torino presso la libreria di Luigi Reycend, 21, sotto i portici della Fiera. 


delle malattie vensres, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprrio trovato efficace da 
un esercizio pratico di 86 anni, di &. FERBUA,, dottore in medicina, ecc., 
autore delle seguenti opere: Dalle malattie veneree. sco., 7° edizione, fr. 8 — L'àn- 
tora per l'impotenza. {r..8 Il vero amico dell'umanità, fr. 8 — Dalla debolezza 
del ventricole, 2" edizione, fr. 8 — Del magnetismo, fr. 1 — Della gotta, fr. 1. 
Via S. Francesco d'Assisi, corte rimpetto S. Rocco, portina n.2, a mano destra, 
piano 2°, o Doragrossa, n.19, scala infondo al balcone del-1° piano, Torino. 
Per la’ visita in sua casa dalle 10 alle 8. — Scrivere franco. ‘ 


ARMENO SIA 


Goccie rigeneratrici del Dott. $. THOMPSON 
Volete ridivenire forte e-robusto? Fate uso-delle Goccio vi n 
ratrici Thompson neli’ impotenza, debolezza nervusa, dobolezza delle reni, debo- 
lezza digestiva, nello seem minlo, nella mencanza di forse, nella sterilità, nelle 
ventigia! provecieaii dalla debilezza, nelle convalescenze, ecc. 

Prezzo L. 6 90 con istrazione. Una sola boccetta basta nella maggior parte dei 
casi per la guarigione. Per maggiore informazione leggasi il Trattato delle ma- 
lattie croniche del dott. Thompson, contenente il 7 ' 

Metodo di cura di più che 200 malattie. ] 

Prezzo del Trattato L 1 50, Torino, alla libreria Luigi Beycend. I medicamenti 

Thompson si trovano nella farmacia Taricco, 
calmano all'istante il male ai denti il più 


LE GOCCIE GIAPPONESI aculo e ne impediscono il ritorno, distrug- 


gendone la carie. Vent'anni di costante successò stanno garanti della loro supe: 
riorità su tutte le altre preparazioni di sim i*genere senza eccezione. : 
Agente commissionario per l'Italia p. mompo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5; 
Napoli, stessa Casa, idee Toledo, 208. — Vendonsi in Torino alle farmacie De- 
panis, Bonzani, Taricco, e presso lo principali d'Italia. — Prezzo fr. ® 50. 


APPARECCHI ROGIER-EOTHES CONTRO LE EMANAZIONI. 

Intercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloache e lavatoi, ecc. Approvati dal 
Comitato consallivo d'igiene pubblicà , dal Consiglio di Sanità, dalla Società d’in- 
coraggiamento e quella degli architetti, ecc. Medaglia di 1° classe all'Esposizione 
universale del 185%. — Nuovi catini inodori per le acque di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco. — Rogier et 
Mothes, fornitori degli ospedali, del | 2a militare e di tutti i porti della marina 
imperiale. — Parigi, citè Trévise, n. 20. ai ' 


Torino, Giuseppe Favale e Comp. Editori, 
ANNO Hl — IL GIORNA E SELTIMANALE 


IL PASSATEMPO 


Letture di famiglia, Romanzi, Novelle e Varietà amene edistruttive,originalie trad otte 


Verrà grandemente ampliato e migliorato secondo le seguenti condizioni © È 
Il PASSATEMPO s pubbl'ca illa Domenfea, a dispensa di 12 pa- 
gine almeno; n 4° grande a Î colonne, “in c:rta fica, « A uil 
Ls associazioni si ricerono in Torino alla tipografia Giuseppe Farale o Comp, 
sia direttamente, sia per mezzo di vaglia postali (f:anc ). n:nchè presso i princi. | 
pali librai d'Italia. — % 
Prezzi per annata (franco in tutto ;1 regno) L..7 80 
» - per samestre eta DL > » 
» per trimestre id. id. 32» 
. All'estero col’aomento dei diritti postal . 
Le associazion’ hanno principio a capo d'ogni tr.mestre, 
Un numero separato cent. 20. 
Il programma viene distr'buîto a la tipografia G. Favale e C.. e dai principali librai. 
«Fra pochi giorni verrà pubblicata Ja prima disp*nsa del 1865 che servirà di saggio. 
Ecco intanto il tital» d-Hle prime pubblicazioni: A 
Senza nome! Tomanzo (dall'ingl:se) di | Un testamento. Ra:c:nto di Michela: 
A zonzo per piazza Milano. Bozzetto to- 


Wilkie Coll'ns. paldo. 
Una Novella Calabrese, di Biagio Miraglia. 
La rinese di Arun al Rascid. 
Un segreto di famiglia, (dall'inglese) di 


lia dal falsario, (dal tedesco) di 
® 
Wilkie Collins. Traduzione di Costan- 


eigel. 
Rose e viole. Poesio e leggende popolari 
di varia naz'oni, raccolte e fitte) tta- tino Arlia. ; 
liane da Costantino Arlia , Scene della vita inglese, da Carlo Dickens 
Peter Petrovich Karataieff. Rarconto della | La coscienza non transige. (dallo spa- 
gnuolo) di Fernand Caballero. — 
Raccorti del villaggio, di Giorgio Diropo. 


vita russa di Ivan Targhenieff. . 
La notte dt S. Silvestro. Ghìrib'zzo di 

Schizzi della vita popolare e del governo 

russo, da Stcedrin. Ji 

Riviste di scienze e d'arti belle, descri. z 

La bambina dai fiammiferi. Fantasia (dal zioni di viaggi, ghiribizzi umoristici, F 
tedesco) di C. Andersen. ecc, e e. 

Gli associati in corso ric-veranno senza aumento di pre :zo il giorna!eam - È 

pli:to e miglio ato fino al termine della loro associazio» e. E 


5 


* 


Pietro Alpino. 
Scene e caricature della vita burocratica, 
di Girgio Dirupo. 


ACQUA MINERALE SOLPURO-AECALINA 


DI SAN MARTIN LANTOSCA DI NIZZA 
In Torino prrsso l'Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale. n. 5, 
ove si daranno i prospetti. 


= ie dia 


VERO ELISIRE TONICO CONTRO GLI UMORI 
GUILLIE, PAUL ‘GAGE, farmacisto 


13, vin Gronello-Ssini Germain a PARIGI 
L'Eisim DI Guru, pre) da PAOLO GAGE, è uho dei medicamenti più affiezci, più 
utili, più economici che si conoscano come purgativo e nello stesso tempo come dopnrativo, 
utile sopratutto ai medici di campagna, ai padri di famiglia lontani dai soccorsi medici, 
ed al curati sig eta che sì danno la missione:di soccorrere i poveri ammalati e gl'indigenti. 
È utile altresì alle classi operaie alle quali risparmia considerevoli spese in medicine, - 
Un'esperienza di più di quanant'ANni ha dimostrato fino all'evidenza che l'Etusm pi GuiLLi& 
pene da PAOLO GAGE era di una Incontrastabile efficacia contro le febbri nei pacsì pa- 
dosi, le dissenterie endemiche ed epidemiche, le sofferenze di gotta e di reumatismi, 1 ca- 
tarri della VYescica, il cholera-morbus, la febbre gialla e le malattie epidomiche, nelle malattte 
delle donne e dei fanciulli, nelle malattie del fegato e dello stomaco, nelle affezioni che ren - 
dono icolosa l'età eritica e la vecchiaia, nelle puatralgio, nelle gastro-enteriti, negli ingor. 
| delle glandnle, le affezioni erpetiche ed epatiche, gl'ingorghi polmonari, leemorro!di, ecc 
lì dà grati: con ogni bottiglia di Elisire un opuscolo di spiegazioni che forma an vero trat” 
tato di medicina usuale e domestica. Quasto opuscolo si deve esigere, pi 
Agente commissionario în Italia P. Mondo, Forino, via:dell'Ospedale, n, 5. bendasi: Forino 
ERRE: Ana — Milano, Biraxbi-Ravixza , Zanetti + Novara, Cscota, e nelle principati 
armicie d'italia. 


PILLOLE ED UNGUENTO HOLLOWAY. a fissi MEN 


hanno una più gran vendita di qualunque altra medicina nel mondo, — Le PIT 
LOLE presentano il mezzo più sicuro e più efficace conosciuto di purificare e 
di rigenerare il sangue. Esso guariscono prontamente la dissenteria, i mas di fe- 
gato e dello stomaco; mentre qual rimedio casalingo, sono impareggiabili. — L'UN- 
GUENTO sana le vecchie ferite, le piaghe, le ulceri per quanto esse siano croni- 
che o virulenti; come pure tutte le malattie cutanèe di natura maligna, come: 
lebbra, scabbia, rogna, ed altra irritazioni della pelle. Si può adottare questo un- e 
uento in piena,confidenza per tutti i mali esterni, essendo esso un curativo in- { 
bile. Istruzioni chiarissime in tutte le lingue, secondo il bisogno del paese, 
sono afissate sopra ogni scatola @ vaso. QUESTI DUE FAMOSI SPECIFICI pos 
sono ottenersi a prezzi moderati presso tutti i venditori di medicine in Siam, 
Pekino, Hong-kong, Schangai, insomma in tutta la Guia le Indie, le Isole del- 
l’Arcipelago Oriantale, la Siria, l'Arabia, la Turchia 6 la Grecia. Nei nostro passe 
si trovano presso tutti i principali droghieri e farmacisti. È 
AGERZI sPRSIS:. +) Torino, D. Monpo, agente commissionario; Bonzani, Sa- 
varino e Virano. —- ‘4 nova; Carlo Brazza. — Milano, G. Bertarelli di Tommaso. 
— Savona, Luigi Albenga. — Alessandria, Basilio Tommaso. — Livorno, Angusto 
Bocacci. — Bolo essandro Calari. — Brescia, Luigi Gaggia. — Firenzo, 
L. F. Pieri. — Napoli, D.' W. S. Smith e S. Galante e Comp. — Messina, Richards 


e Arcadipane. 
(OM FUMANTI PRRDRIGET d'Antin, 58 bis), raccomandati 
DI dai Liga medici di Parigi 
«contro l'asma, il catarro, l’etisia polmonare ed altre affezioni delle vie respiratorie. 
Coni all'jodio, allo -stramonio, alla belladonna, al belzuino, al catrame, all’oppio, 
alle gemme di abete; alla digitale, e di altre sostanze che si volatilizzano bruciando 
coi quali i ‘malati possono prendere fumigazioni in casa. — Fr. 3 In seatola 
Presso l'’Agensia D. Mondo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5, e da 
principali farmacisti d’Italia, 


del È 
Dott 


farmacista in Parigi (Chaussce 


xa a all’ izi 
MEDAGLIA PÀTE.;PECTORALE stra ta 
iudi i Parigi 
spin FINAZ I 


Confetti aggradevolissimi ed il più efficace pettorale contro il grippe, 
i reumi, le tossi ostinate e le affezioni di petto. Ò 
Prezzo fr. 4 50 la scatola; cent. 75 la 1)2 scatola. — 
Deposito generale in Torino presso Ranco » Silvetti e C., in Milano, da 
C. Bonacina e da Perelli-Paradi je presso i principali farmacisti. Casa cen- ® 
ti «fel i 


trale a Ginevrà. 
1A 
‘Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbout, 
P ATE DE GEORGE Confetto pettorale di regolizia e gomma, ri 
conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni edirritazioni della gola e del petto. 
conosciute sotto il nome di INFREDDATUAE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, CA- 
TARRO ACUTO O CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, è contro il @riPPR. 
Questa pasta, d'un sapore piacevolissimo, calma la tosse e facilita l’espettorazione. 


SIROP:H. FLON Force doris, 28, rue Paitone. 


Questo siroppo, d'on sapore piace- 
volissimo, è eminentemente utile in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddature, raucedini, ca- 
tarri, tossi nervose, asma, tossi canine e contro il grippe: 

Il siroppo lenitivo pettorale è composto di sostanze dolcificanti e toniche, le sole 
che conven rono per guarire lé indisposizioni recenti del petto e por calmar quelle 
per le quati i soccorsi dell’arte sono impotenti, — Prezzo £, & al flacon. 

in Itala D. 
site elica n Lele ipo 


Torino, via dell’ n. 5. +. Vendensi 


Ospedale , sigla 
, da Zanetti, da Migliavacca e da Biraghi-Ravigga > 
| Breosia, da Gregori: Firenze: da Pieri è Selo principali farmacie d'italia. © "© ET. 
Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via dell’Ospedate; n. d. 
A hi N | 
PRODOTTI DI S.”* MARIA NOVELLA DI FIRENZE — 
Acqua di miele . . . . . L. 450 Acquaantisterica. . +. ... L14120 | 
Acqua di fior d'arancio » da | Acqua di rosa. . ... ... » du» 
Acqua di gelsomino . . »- » » 4A è») Acquadi vaniglia . 24 a» 
Acqua della ‘Principessa » 1 » | Acquadi muschio . . . . » 1» 
Acqua di lavanda + . . . »4 »|Essenza aromatica d'aceto . . » 2 » 
Acqua di fragola - . « + . >» 2: | Balsamo pel dolore dei denti . » 4 » / 
Acqua di menta peperina . . » 1 » | Essenza di bergamotte . nibdial de 
Acqua d'ambra .. . . . . »4 >» | Polvere dentifricia Messo E o (3 > 
Acqua di LU. (a°2 50 | Pasta di mandorlo... . +3 » 
Acquadigigliper levarls maschie del viso » 3 /50| Pomata. . . . . . » 1.50 


TTT Tipografia dell’@pinione direlta da C. Carbone. | 
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